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 8 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 29/09/2025 alle ore 21:00

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 29/09/2025 
alle ore 21:00 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini 
previsti dalla legge vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SZANGIROLAMI MARCO

SRIGIROLI GIOVANNI

SBIONDI SUSANNA

SMILAN ANDREA

SRE' VALENTINA

SCARNEVALI STEFANO

SBORSANI CLAUDIA

SCIANCIA GIULIANO

SPORTA LAURA

NDIANESE DANIELE

SLA TEGOLA ANNA

NROSETI PROSPERO

SBINAGHI MARCO

NCOVA ILARIA

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

SBINAGHI FRANCESCO

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  14 Totali Assenti:  3

Assenti Giustificati i signori:
DIANESE DANIELE; ROSETI PROSPERO; COVA ILARIA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA TERESA LA SCALA.

In qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, il Sig.  ZANGIROLAMI MARCO assume la presidenza e 
constatata la legalità della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, 
sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 69 DEL 29/09/2025 

 

OGGETTO: 

DUP 2026-2028-PRESENTAZIONE ED APPROVAZIONE 

 

Richiamati: 

- l’art. 151, comma 1, del D.Lgs.267/2000  il quale dispone che gli enti locali ispirino la propria 

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 

programmazione entro il 31 luglio di ogni anno; 

- l’art. 170 del citato decreto ed il punto 8 del principio della programmazione di cui all’allegato 

4/1 al D.Lgs. 118/2011, i quali prevedono che il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

debba essere presentato entro il 31 luglio di ciascun anno dalla Giunta Comunale al Consiglio 

Comunale per le conseguenti deliberazioni (termine ordinatorio e non perentorio come meglio 

chiarito dalla Conferenza Stato-Città in data 18.02.16). Successivamente, con lo schema di delibera 

del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del 

Documento Unico di Programmazione. 

Considerato che il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli 

enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed unitario le discontinuità 

ambientali ed organizzative; il DUP costituisce, inoltre, nel rispetto del principio di coordinamento 

e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

Datto atto che il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione operativa 

(SeO): la prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, 

la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

Visto lo schema di Documento Unico di Programmazione 2026/2028, approvato dalla Giunta 

Comunale con deliberazione n. 107 del 29.07.2025 e predisposto sulla base delle informazioni e 

della documentazione fornita dai vari settori comunali, in relazione alle linee programmatiche di 

mandato ed agli indirizzi programmatori vigenti forniti  dall’Amministrazione Comunale. 

Rilevato che Arconet  indica che il Consiglio deve esaminare e discutere il DUP presentato dalla 

Giunta Comunale e che la deliberazione può tradursi: 

- in un’approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione rappresenti gli indirizzi 

strategici ed operativi del Consiglio; 

- in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono un atto di 

indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai fini della predisposizione della 

successiva nota di aggiornamento. 

Ritenuto di procedere all’approvazione del DUP 2026/2028 rinviando alla nota di aggiornamento 

da adottarsi unitamente al bilancio di previsione l’adeguamento dello stesso alla legge di stabilità 

2024 nonché alle modifiche che eventualmente dovessero rendersi necessarie perché riferite a 

fatti e norme successive alla data odierna. 

Visto il parere favorevole del revisore contabile in data 11/09/2025; 



DELIBERAZIONE N. 69 DEL 29/09/2025 

 

Visti: 

- il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000; 

- il D.lgs. n.118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento di contabilità. 

Quindi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto; 

Sentita la relazione dell’assessore relatore nonché la discussione succedutasi; 

Sentita la commissione consiliare convocata in data 18/09/2025; 

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 

267/2000, 

Con n. 10 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (Binaghi Marco, Lunardi, D’Elia e Binaghi Francesco), 

espressi per alzata di mano, dai n. 14 Consiglieri presente e votanti; 

 

DELIBERA 

1. Di dare atto che il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028, redatto in base 

alle indicazioni di cui al principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio, è stato oggi presentato al Consiglio; 

2. Di approvare il DUP 2026/2028 allegato alla presente deliberazione quale parte integrante 

e sostanziale, comprendente lo stato di attuazione dei programmi ; 

3. Di fare espressamente presente che il DUP 2026/2028 sarà sottoposto a successivo 

aggiornamento da adottarsi unitamente all’ approvazione del bilancio di previsione 

2026/2028. 

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente deliberato; 

 Visto il 4^ comma  dell’art.134 del Decreto Legislativo  18 Agosto 2000, n.267; 

Con n. 10 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (Binaghi Marco, Lunardi, D’Elia e Binaghi 

Francesco), espressi per alzata di mano, dai n. 14 Consiglieri presente e votanti; 

 



DELIBERAZIONE N. 69 DEL 29/09/2025 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del 4^ comma, 

dell’art. 134 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.  

La seduta ha termine alle ore 02.48. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 69 DEL 29/09/2025

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

MARCO ZANGIROLAMI DOTT.SSA TERESA LA SCALA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 69 del 29/09/2025

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

DUP 2026-2028-PRESENTAZIONE ED APPROVAZIONE

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

LILIANA BENEDETTO

Data   22/09/2025

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime parere:

FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

LILIANA BENEDETTO

Data   22/09/2025

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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INTRODUZIONE   

  



  
Il Documento Unico di Programmazione (per brevità DUP) è la principale innovazione introdotta dalla riforma della 

contabilità degli Enti Locali, nell’ambito dell’operazione di armonizzazione dei sistemi contabili. Il principio applicato 

della programmazione cosi lo definisce: “…è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli 

enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.” Il principio conferisce al DUP una valenza molto forte nel 

tentativo di proiettare progressivamente il quadro programmatico degli Enti verso orizzonti temporali nel medio e lungo 

termine. Il DUP diversamente dalla vecchia Relazione Previsionale e Programmatica, non è un allegato al bilancio, ma 

costituisce il presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio.  

Oggi il DUP assorbe sia la Relazione Previsionale e Programmatica (RPP), sia il Piano Generale di Sviluppo (PGS). Nel 

DUP è compresa la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. L’obiettivo principale è di 

riunire in un solo documento posto a monte del Bilancio di Previsione Finanziaria (BPF), le linee programmatiche, le 

analisi gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del Bilancio stesso e del Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) e la loro successiva gestione. L’adozione di un unico documento rende possibile l’integrazione delle 

scelte di medio e lungo termine, evita la frammentazione delle scelte di programmazione in più strumenti di 

programmazione e riduce i rischi di contraddizioni ed incoerenze del quadro programmatico nell’arco di tempo 

considerato. Il legislatore ha inoltre previsto che gli Enti non sono obbligati a predisporre il DUP secondo uno schema 

definito, ma fornisce indicazioni sulla sua redazione, anche al fine di non accrescerne la complessità.  

“Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte 

temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.”  

  

  

  

     

 

 

 

 

 

   

SEZIONE STRATEGICA (SeS)   

  

  

La SeS sviluppa le linee programmatiche di mandato di cui all’articolo 46, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, e individua gli indirizzi strategici dell’Ente, in coerenza con il quadro normativo di riferimento. Il quadro 

strategico tiene conto anche degli obiettivi nazionali ed europei di finanza pubblica e delle linee di indirizzo della 

programmazione regionale.  



  

Al fine di inquadrare le condizioni interne ed esterne all’Ente, il DUP propone anzitutto un’analisi del contesto politico–

istituzionale, della situazione sociale, economica, territoriale, organizzativa e finanziaria e i relativi aspetti più rilevanti e 

significativi.   

  

Successivamente, il DUP aggiorna, sviluppa e attua le linee programmatiche di mandato, dando conto delle principali 

scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione ed evidenziando in particolare quelle che possono generare 

un impatto di medio e lungo periodo.   

  

La programmazione strategica, che discende anzitutto dal programma elettorale presentato ai cittadini in occasione delle 

elezioni comunali del 2024, si articola lungo alcune vision, all’interno delle quali vengono identificati gli obiettivi 

strategici del Comune di Busto Garolfo. La loro declinazione concreta è poi sviluppata negli obiettivi operativi contenuti 

all’interno della SeO.   

  
 1.1 Il contesto politico istituzionale  
 

Gli Enti locali si trovano, ormai da diversi anni, ad essere chiamati a predisporre i propri documenti programmatori in un 

contesto politico – istituzionale piuttosto complesso e comunque sfavorevole. Alle Amministrazioni locali sono stati 

ripetutamente richiesti interventi di contenimento della spesa con contestuale obbligo di incremento della contribuzione 

locale al fine di consentire il mantenimento della qualità dei servizi erogati necessari ed indispensabili per una sempre più 

crescente domanda soprattutto per quanto concerne l’assistenza ed il sostegno alle famiglie ed alle situazioni di disagio.  

  

1.2 Caratteristiche generali della popolazione  

  

Abitanti e territorio sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune. La composizione demografica locale 

evidenzia alcuni elementi (come il tendenziale invecchiamento) che l’Amministrazione deve tenere in considerazione 

prima di pianificare interventi. Altri fattori che incidono profondamente sulle decisioni del comune sono l’andamento 

demografico nel complesso ma soprattutto il saldo naturale ed il riparto per sesso, età e livello di istruzione.  

Una riflessione va quindi sviluppata per articolare al meglio i servizi, pubblici e non, rivolti a ciascuna fascia di popolazione, 

con bisogni e peculiarità ben definite.  

  

  

 

Popolazione anno 2024 

Fonte: Istat  
  MASCHI  FEMMINE  TOTALE  

Popolazione al 1° gennaio 2023  7008  7055 14063 

Nati  46  34  80 



Deceduti  87  82 169 

Immigrati  327 279 606 

Emigrati  267  226  493  

Popolazione al 31 dicembre 2024 7027  7060  14087 

Saldo      24  

  

 Popolazione residente per fasce d'età  

Fonte: Servizi Demografici   
0 – 5  6 – 11  12 –17  18 – 23  24 – 29  30 –59  60 – 65  > 66  

537 714  778  819  854  5822  1330  3233  

  

Condizione socio – economica delle famiglie  

Complessivamente, il paese è caratterizzato da un tenore di vita allineato alla situazione nazionale con la presenza di 

consistenti richieste nell’ambito del sociale.    

  

1.3 Caratteristiche generali del territorio  

Tipo di territorio: pianura Superficie 

territoriale: 13    kmq  Altitudine: 180 s.l.m.  

Risorse idriche:   

Canale Consorzio Est Ticino Villoresi  

Strade:  Autostrade -  

  Statali Km -  

  Provinciali Km. 5  

Comunali Km.105  

               Vicinali km. 10   

Frazioni: 1, Olcella  

Strutture, ambiente e infrastrutture  

Asili nido comunali n. –  

Scuole materne n. 2  

Scuole primarie n. 3  

Scuole medie n. 1  

Scuole superiori: n. – Farmacie comunali n. 1  

Struttura residenziale per anziani - presente  

Struttura Ospedaliera – assente  

Stazione Ferroviaria - assente  

Rete fognaria km. 6,5 collettore – km. 66 rete   

Rete acquedotto km.  71,9    



Illuminazione pubblica: n.  2593   punti luce  

Rete gas km. 56    

Piattaforma raccolta rifiuti – presente  
 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI   

Piano di Governo del Territorio approvato con atto C.C. n. 14 del 10.03.2014 e vigente dal 28.05.2014 (data di pubblicazione 

sul BURL).  

Variante allo strumento urbanistico approvata con atto di C.C. n.18 del 09.04.2019 e vigente dal  

24.07.2019 (data di pubblicazione sul BURL).   

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 19 giugno 2023 è stato adottato il nuovo PGT. Con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 47 del 17/11/2023 è stato approvato il nuovo PGT e pubblicato sul BURL n.8 del 21/02/2024  

  

 

ACCORDI DI PROGRAMMA ED ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA  

  

Accordi di programma  

Accordo di programma per l’Attuazione del Piano di Zona, nuovo Ambito distrettuale “Alto Milanese”.  

• Finalità e norma di riferimento: realizzazione della programmazione zonale delle politiche di welfare, dei servizi e 

degli interventi sociali, ai sensi della L.328/2000 e della L.R.3/2008, della L.R. n.23/2015, del D.G.R. n. XI/4563 

del 19.04.2021;  

• Altri soggetti partecipanti: gli 11 comuni dell’ambito del Legnanese, gli 11 dell’Ambito del Castanese, L’Azienda 

Sociale dl Legnanese So.Le, l’Azienda Sociale di Castano Primo, L’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) 

OVEST MILANESE, L’ Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Città Metropolitana di Milano.  

 

Altri strumenti di programmazione negoziata  

  

Convenzioni:  

Oggetto: “Convenzione tra Comuni per la gestione associata dei servizi di polizia locale”  

• Finalità e norma di riferimento: servizi associati di Polizia Locale art 30 del D.Lgs.267/2000  

• Altri soggetti partecipanti: Comuni di Arconate, Arese, Lainate, Canegrate, Casorezzo, Cerro Maggiore, Legnano, 

Nerviano, Parabiago, Pogliano Milanese, Rescaldina, San Giorgio su Legnano, San Vittore Olona, Villa Cortese    

• Durata quinquennale, rinnovata fino al 2027  

  

Oggetto:” Convenzione con il Gruppo di Protezione Civile di Busto Garolfo per la cooperazione nella prevenzione rischi e 

nella gestione delle emergenze”  

• Finalità e norma di riferimento: prevenzione rischi e gestione emergenze  

• Altri soggetti partecipanti: Gruppo Protezione Civile di Busto Garolfo  
• Durata annuale 31.12.2026;  

 
 



  

Oggetto: “Convenzione per la realizzazione del servizio “trasporto persone con fragilità” tra il Comune di Busto Garolfo e 

l’Associazione GPU -   

• trasporto sociale a favore di disabili, minori e soggetti fragili; organizzazione di attività di animazione rivolte ai 

disabili ed alle loro famiglie, nei giorni di sabato e domenica, per favorire la socializzazione, prevenire l’isolamento 

e sollevare i caregiver dal carico di cura nel weekend   

• Durata annuale: aprile 2025 - aprile 2028 

  

Oggetto: “Convenzione Caritas Parrocchiale”  

• Il Comune di Busto Garolfo, riconoscendo nell’attività svolta da CARITAS il comune intento     di promozione 

della persona umana, in attuazione del principio costituzionale di sussidiarietà e delle norme che regolano i rapporti 

con il volontariato sopra richiamate, ne sostiene le azioni ed in special modo quelle dirette a sostenere i bisogni 

primari delle persone in difficoltà socioeconomica   

• Durata triennale: dal 01.01.2024 al 31.12.2026  

Oggetto: “Convenzione Asilo Infantile Franca Caccia Sacco- Nido Millefiori” tra il comune di Busto Garolfo e la 
Fondazione “FIGINI NAYMILLER”  

• L’asilo nido è un servizio rivolto alla prima infanzia con finalità di socializzazione ed educazione dei bambini e 

delle bambine, nel quadro di una politica integrata di tutela e promozione dei diritti dell’infanzia, di armonizzazione 

dei tempi di lavoro e di cura, in risposta alle esigenze del nucleo famigliare;  

• l’attivazione del nido deve essere concordata con l’Ente locale di riferimento al fine di assicurare il coordinamento 

con la rete dei servizi per la prima infanzia presenti sul territorio comunale, nonché il raccordo con i servizi sociali 

del territorio;  

• Durata triennale: dal 01.09.2024 al 31.08.2025 , in fase di rinnovo per le prossime annualità  
 
 

Oggetto: Convenzione tra il Comune di Canegrate ed il Comune di Busto Garolfo per l'esercizio in forma coordinata delle 

funzioni amministrative in tema di autorizzazione paesaggistica   

• Finalità e norme di riferimento: Esercizio delle funzioni amministrative concernenti le autorizzazioni paesaggistiche 

- art. 64 - comma 8 - L.R. 12/05  

• Altri soggetti partecipanti: Comune di Canegrate  

• Durata sino al 31.12.2027    

  

Oggetto: Convenzione per la realizzazione del Festival Donne Incanto anni 2025-2027   

•  Finalità e norma di riferimento: art. 13 D. Lgs. 267/2000   

• Altri soggetti partecipanti oltre a Busto Garolfo: Canegrate, Castellanza, Cerro Maggiore, Dairago, Lainate, 

Legnano, Nerviano, Parabiago, Pero, Pogliano Milanese, Rho, San Giorgio su Legnano e Villa Cortese.   

• Durata triennale; scadenza 31/12/2027  

 



Oggetto: Convenzione tra il Comune di Busto Garolfo e l’Associazione Sportiva Dilettantistica Tennis Busto 
Garolfo per lo svolgimento dell’attività di promozione dello sport del Tennis – durata ventennale - scadenza 
28/2/2038 

 

Oggetto: Convenzione  con Accademia Bustese asd per la pratica sportiva del gioco del calcio e discipline correlate 
nel Centro sportivo comunale “Roberto Battaglia” – durata ventennale - scadenza 31/7/2035 

 

Oggetto: Convenzione con  Società Ciclistica Busto Garolfo asd per la promozione dello sport del ciclismo nel 
Velodromo del Centro Sportivo Comunale “Roberto Battaglia” – scadenza 31/12/2025 in fase di rinnovo per le 
prossime annualità 

 

Oggetto: Convenzione con Bocciofila G.B. Bustese asd per la concessione in uso del Bocciodromo comunale per la 
promozione dell’attività sportiva del gioco delle bocce – scadenza 31/12/2025 in fase di rinnovo per le prossime 
annualità 

 

Oggetto: Convenzione con ASD La Rete per la gestione del campo da calcio “Don Pierluigi Torriani”  - scadenza 
30/6/2027. 

 

Oggetto: Convenzione con Lombardia Nuoto ssd arl per la concessione del servizio “Corsi di nuoto e riabilitazione 
in acqua” presso l’impianto natatorio di via Correggio – scadenza 30/6/2035; 

 

Oggetto: Convenzione con ATI Lombardia Nuoto ssd arl e Nuotatori Milanesi per la concessione del diritto di 
supeficie e per la gestione del complesso natatorio di via Busto Arsizio – scadenza 9/4/2035 

 

 

Oggetto: Convenzione con associazione di pubblica assistenza Croce Italia Bernate Ticino ODV  

• Finalità: servizi di trasporto sanitario semplice e sociale presso le strutture ospedaliere di cura e riabilitazione; 

•  Durata: 01/03/2024 – 28/02/2027; 

 

Oggetto: Convenzione con associazione di pubblica assistenza Croce Azzurra Ticinia 

• Finalità: gestione di trasporto sociale di tipo semplice (utenti non allettati e che non abbiano la capacità di 
deambulazione ridotta o impedita) che necessitino di accompagnamento periodico o occasionale presso strutture 
sanitarie, socio-sanitarie o sociali nel raggio indicativo di 50 km; 

•  Durata: 01/01/2025 – 31/12/2027; 

 

1.4 Economia insediata   

  

Artigianato di servizio:  
  

27  esercizi di parrucchiere  

10    esercizi di estetista  

 4    lavanderie a gettoni    



 1    licenze taxi  

 7    licenze autonoleggio con conducente  

 1    licenze servizio noleggio da rimessa senza conducente   

10   licenze autonoleggio con conducente per autobus  

  
Attività Produttive:  
  

291 attività produttive  

  
Pubblici esercizi:  
  

26 pubblici esercizi   

15 somministrazione alimenti e bevande per soli soci  

2   bed & breakfast  

1   cinema teatro  

  
  
Esercizi commerciali:  
  

20 settore alimentare  

54 settore non alimentare  

2 misto   

  
Distributori carburante:  
  

3 pubblici   

  
2. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  

  
Sindaco:     Giovanni Rigiroli            

Vicesindaco:   Andrea Milan                

Assessori:  Andrea Milan, Susanna Biondi, Daniele Dianese, Valentina Rè e Stefano Carnevali. 

Consiglio Comunale:  16 Consiglieri  

Segretario Generale: Dott.ssa Teresa La Scala   

Responsabili di Area:   

Rossana Arnoldi –  Area Istituzionale e Risorse Umane    

Liliana Benedetto –  Area Attività Finanziarie   

Antonello Grassi –  Area Polizia Locale  

Andrea Fogagnolo –  Area Demanio e Patrimonio Immobiliare  

Angelo Sormani –  Area Territorio e Attività Economiche   

Zambrano Marinella -  Area Promozione alla Persona  



Rosella Rogora –  Area Educative e Tempo Libero  

Andrea Fogagnolo –  Area Risorse Strumentali ad interim  

  

     

INTERVENTI ANTICORRUZIONE  

  

Il Comune di Busto Garolfo considera obiettivo prioritario l’implementazione della cultura della legalità dando concreta 

attuazione alla normativa in tema di anticorruzione e trasparenza. Con atto di Giunta Comunale n. 32 del 18.03.2025 si è 

provveduto ad approvare il “PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025-2027” comprendente il 

Piano di prevenzione della corruzione per il medesimo periodo.  

  
 
 
ORGANIZZAZIONE E PERSONALE COMUNE DI BUSTO GAROLFO ANNO 2025 
 
La struttura organizzativa del Comune di Busto Garolfo è attualmente definita con Delibera di Giunta n 32 del 
18.03.2025  
 
Il personale dipendente in servizio alla data del 01/01/2025 è composto da 49 unità, di cui 15 uomini e 34 donne. 
Analizzando l’andamento delle unità di personale negli ultimi tre anni si puo’ notare che il dato non ha subito 
modifiche. 

 
 
Esaminando l’evoluzione del prossimo triennio (2026-2028) si riportano i pensionamenti previsti per ciascuna 
annualità 
ANNO 2026: n. 3 
ANNO 2027 N .2 
ANNO 2028 N.2 
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operatore centralinista operatori istruttori funzionari elevata qualific



 
Per quanto riguarda il Piano fabbisogno del personale lo stesso è incluso nel “PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 2025-2027” approvato con atto di Giunta Comunale n. 32 del 18.03.2025  
 
 

Costo del Personale 

 
L’incidenza del costo del personale si misura prendendo a riferimento il costo del personale rispetto al totale delle 

spese correnti per valutare l’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti di bilancio oppure prendendo a 

riferimento il costo di personale rispetto alle entrate correnti per valutare quanta parte delle entrate correnti è 

assorbita da spese di personale oppure, ancora, prendendo a riferimento il costo del personale rispetto alla 

popolazione. 

 

 
Incidenza spese personale su spesa corrente Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 

Spese personale 
Spese correnti 

21% 21% 21% 
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Rigidità costo personale su entrata corrente Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028
Spesa personale + Irap 

Entrate correnti 
22.20 % 22.20% 22.20 %

 
 
 
Organismi partecipati  
  
Le società/enti partecipati direttamente dal Comune di Busto Garolfo sono i seguenti:  

  

DENOMINAZIONE  

ORGANISMO  

PARTECIPATO  

DIRETTAMENTE  

TIPOLOGIA DEL 
SERVIZIO SVOLTO  

CAPITALE  

SOCIALE/FONDO  

DOTAZIONE  

QUOTA DI  

PARTECIPAZIONE  

DEL COMUNE DI  

GAROLFO  

CAP HOLDING SPA  SERVIZIO IDRICO  571.381.786  0,3072%  

 
EURO.PA srl 

SERVIZI STRUMENTALI 
(pulizie stabili comunali e 

manuntenzione straordinaria 
piscina comunale) 

482.969,00 5,77% 

AZIENDA  
FARMACEUTICA  

MUNICIPALIZZATA  
GESTIONE FARMACIA 

COMUNALE  157.519  100%  

AZIENDA SPECIALE 
CONSORTILE SO.LE  

GESTIONE ASSOCIATA DEI 
SERVIZI ALLA PERSONA  54.482  8,12%  

FONDAZIONE IL 
CERCHIO  

GESTIONE RSA E SERVIZI  
DI ASSISTENZA  
DOMICILIARE  

401.643  75%  
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CULTURE SOCIALITA’  
BIBLIOTECHE  

NETWORK  
OPERATIVO  

C.S.B.N.O.  

GESTIONE BIBLIOTECHE  436.419  1,79%  

CONSORZIO NAVIGLI 
SPA  

GESTIONE SERVIZI IGIENE  
AMBIENTALE E  

CONCESSIONARIO TRIBUTO 

  
265.603  

3,89%  

   

  

     

GLI ENTI HANNO PRESENTATO IL SEGUENTE ANDAMENTO:  

  

Denominazione: ATS S.R.L. in liquidazione  

Codice fiscale: 05081800962  

Forma Giuridica: Società a responsabilità limitata  

Stato attuale: in liquidazione dal 17.02.2022  

Data di costituzione: 29/12/2005  

Comune sede legale: Corbetta   - Regione: LOMBARDIA - Provincia: MILANO       

Attivita' economica prevalente: H – ALTRI TRASPORTI TERRESTRI DI PASSEGGERI   

Servizi: 49.39.09 – Altri trasporti terrestri di passeggeri nca      

 

  
Con atto di consiglio comunale n. 44 del 21.12.2020 è stata espressa la volontà di dismissione della partecipata, 

le procedure volte alla cessione hanno avuto esito negativo.  

L’assemblea dei soci ha deliberato nell’assemblea straordinaria del 17 febbraio 2022 la messa in liquidazione 

della società.  

Nell’assemblea ordinaria dei soci per il bilancio del 30/06/2023 evidenzia la seguente evoluzione in merito 

alla liquidazione: presenza ancora di crediti da incassare verso alcuni comuni soci per contributi dovuti che il 

liquidatore sta cercando di sollecitare. In data 03/07/2025 con nota protocollo 14665 il liquidatore 

comunica la definitiva chiusura della società 
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 Denominazione: EURO.PA srl  

Codice fiscale: 13187590156  

Forma Giuridica: Società a responsabilità Limitata  

Stato attuale: attivo dal: 30/11/2006  

Data di costituzione: 30/11/2006   

Comune sede legale: Legnano - Regione: LOMBARDIA - Provincia: Milano  

Attività economica prevalente: GESTIONE PER CONTO DEI COMUNI DEI SERVIZI CALORE E 
VIDEOSORVEGLIANZA, SERVIZI DI MANUTENZIONE DI IMMOBILI E DI STRADE, 
SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE E SEMAFORICA, SPAZZAMENTO NEVE E 
REPERIBILITA' PUBBLICA INCOLUMITA', SERVIZI VARI ED ACCESSORI. 

Anno Attivo  Passivo    

Cap.soc./f.do 
dotazione  

Patrimonio 
netto  

Valore 
produzione  

Costo 
produzione  

Risultato 
esercizio  

2024  11.542.830,00  11.524.830,00  482.969,00 984.159,00 11.715.134,00 11.583.127,00 56.842,00 

2023  11.523.010,00 11.523.010,00 482.969,00 927.317,00 10.529.925,00  10.244.447,00 149.013,00 

2022  10.317.295,00 10.317.295,00 482.969,00 778.305,00 9.819.224,00 9.637.106,00 68.521,00 

  
 
  
Denominazione: CAP HOLDING SOCIETA' PER AZIONI – IN FORMA ABBREVIATA CAP 
HOLDINGS.P.A.  

Codice fiscale: 13187590156  

Forma Giuridica: Società per azioni  

Stato attuale: attivo dal: 30/05/2000  

Data di costituzione: 30/05/2000   

Comune sede legale: Assago - Regione: LOMBARDIA - Provincia: Milano  

Attività economica prevalente: E.36 – RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA ACQUA  

Servizi: 36.00.00 – Raccolta, trattamento e fornitura acqua  

        43.21.01 – Installaz. impianti elettrici, idraulici ed altri lavori di costruzione e installazione  
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Anno  Attivo  Passivo  Cap.soc./f. 
do dotaz.  

Patrimonio 
netto  

Valore 
produz.  

Costo 
produz.  

Risultato 
esercizio  

2024 1.492.942.659 1.492.942.659 571.381.786 903.079.786 528.951.780 409.378.210 79.607.128 

2023  1.394.065.016 1.394.065.016 571.381.786  823.957.992 413.890.871 397.157.968 7.247.294 

2022  1.273.113.563  1.273.113.563  571.381.786  790.297.849  429.880.860  426.638.006  521.404  

  
Denominazione: AZIENDA FARMACEUTICA MUNICIPALIZZATA  

Codice fiscale: 10971410153  

Forma Giuridica: Azienda speciale  

Stato attuale: attivo dal: 30/10/1977  

Data di costituzione: 30/10/1976  

Comune sede legale: Busto Garolfo - Regione: LOMBARDIA - Provincia: MILANO    

Attività economica prevalente: G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; Servizi: 47.73.10 
- Farmacie       

  
Anno Attivo  Passivo    

Cap.soc./f.do 
dotazione  

Patrimonio 
netto  

Valore 
produzione  

Costo 
produzione  

Risultato 
esercizio  

2024  1.248.792,14 1.248.792.14 157.519 914.902,56 1.661.694,11 1.543.290,57 90.079,98 

2023  1.239.356,02 1.239.356,02 157.519  893.343,28 1.632.366,15 1.489.730,04 102.159,82 

2022  1.205.943  1.205.943  157.519  832.552  1.644.408  1.525.371  86.406   

  

 Denominazione: AZIENDA SPECIALE CONSORTILE  (AZIENDA SO.LE)  

Codice fiscale: 92049320150  

Forma Giuridica: Azienda speciale  

Stato attuale: attivo dal: 09/12/2014  

Data di costituzione: 09/12/2014  
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Comune sede legale: Legnano - Regione: LOMBARDIA - Provincia: MILANO       Attività 

economica prevalente: Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE  

Servizi: 88.99.00 - Altre attività di assistenza sociale non residenziale nca      
  

Anno  Attivo  Passivo    

Cap.soc./f.d 
o dotazione  

Patrimonio 
netto  

Valore 
produzione  

Costo 
produzione  

Risultato 
esercizio 

2024 18.088.527 18.088.527 54.482 408.337 13.156.062 13.097.548 448 

2023  15.323.421,39 15.323.421,39 54.482  407.888,06 11.886.222,35 11.831.863,20 613,50 

2022 12.843.077  12.843.077  54.482  407.274  10.789.769  10.738.917  214  

  

Denominazione: FONDAZIONE IL CERCHIO O.N.L.U.S.  

Codice fiscale: 13480520157    

Forma Giuridica: Fondazione  

Stato attuale: attivo dal: 29/01/2001  

Data di costituzione: 29/01/2001  

Comune sede legale: Busto Garolfo - Regione: LOMBARDIA - Provincia: MILANO            

Attività economica prevalente: Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE  

Servizi: 88.99.00 - Altre attività di assistenza sociale non residenziale nca  

  
Anno  Attivo  Passivo    

Cap.soc./f.do 
dotazione  

Patrimonio 
netto  

Valore 
produzione  

Costo 
produzione  

Risultato 
esercizio  

2024 1.931.919 1.931.919 401.643 156.491    3.222.883  
 

   3.093.820  
 

     129.432  
 

2023 1.746.832 1.746.832 401.643  27.060 2.784.115 1.585.306 16.944 

2022 1.695.515  1.695.515  401.643  10.115  2.725.467  2.666.710  55.377  
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Denominazione: AZIENDA SPECIALE CONSORTILE CULTURE SOCIALITA’ BIBLIOTECHE 

NETWORK OPERATIVO C.S.B.N.O.  

Codice fiscale: 11964270158    

Forma Giuridica: Azienda speciale  

Stato attuale: attivo dal: 22/10/1996  

Data di costituzione: 22/10/1996  

Comune sede legale: Paderno Dugnano   - Regione: LOMBARDIA - Provincia: MILANO      

Attivita' economica prevalente: R - ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E  

DIVERTIMENTO  
Servizi: 91.01.00 - Attività di biblioteche ed archivi  

Anno  Attivo  Passivo    

Cap.soc./f.do 
dotazione  

Patrimonio 
netto  

Valore 
produzione  

Costo 
produzione  

Risultato 
esercizio  

2024 4.529.236 4.529.236 456.086 652.287 6.825.373 6.705.905 4.803 

2023  4.593.181 4.593.181 436.419 604.629 6.878.801 6.728.865 1.596 

2022 4.883.169  4.883.169  436.419  603.027  7.074.333  6.954.385  3.332  

  

Denominazione: CONSORZIO DEI NAVIGLI SPA (ex CONSORZIO DEI COMUNI DEI NAVIGLI)  

Codice fiscale: 13157010151    

Forma Giuridica: Società per azioni mista pubblico-privato ex art. 17 dlgs 175/2016 dal 06.06.2022  

Stato attuale: attivo dal: 23/05/2000  

Data di costituzione: 23/05/2000  

Comune sede legale: Albairate Regione: - LOMBARDIA - Provincia: MILANO           

Attività economica prevalente: LA SOCIETA’ HA INIZIATO L’ATTIVITA’ DI SUPPORTO AI 

COMUNI NELL’ ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO DEL SERVIZI DI GESTIONE 

INTEGRALE DEL CICLO DI RIFIUTI   

Servizi: 70.22.09 – Attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo gestionale e 
pianificazione aziendale      
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Anno  Attivo  Passivo   Cap.soc./f.do 
dotazione  

Patrimonio 
netto  

Valore 
produzione  

Costo 
produzione  

Risultato 
esercizio  

2024 8.900.016 9.671.996 280.359 280.359 17.335.090,53 17.689.200 0 

2023  8.857.903 8.857.903 265.603  265.603 15.930.898 15.754.219 0  

2022  10.705.739  10.705.739  265.603  265.603  17.852.624  17.626.296  0  

In data 06.06.2022 il Consorzio dei Comuni dei Navigli si è trasformato in “Consorzio Navigli spa”. 

Trasformazione, ex art. 115 dlgs 267/2000, del Consorzio in Società per azioni mista pubblico-privato ex 

art. 17 dlgs 175/2016, in esito alla procedura di gara CIG 8901541802 per l’individuazione del socio 

operatore e appaltatore del ciclo dei rifiuti.   

  

   

INDIRIZZI OPERATIVI AGLI ORGANISMI PARTECIPATI  

 Tutti gli enti e le società partecipate dovranno approntare la propria attività nel rispetto dei seguenti 
principi:  

- operare per il contenimento dei propri costi interni migliorando la propria efficienza ed efficacia e 

raggiungere un equilibrio economico-finanziario attivando tutte le iniziative idonee allo scopo e da 

concordare con il comune;  

In tale ottica le attività inerenti:  

1. l’organizzazione e gestione dei servizi generali  

2. l’assunzione di personale  

3. l’affidamento di incarichi professionali  

4. le procedure di acquisizione di beni e servizi   

dovranno essere uniformate ai principi di carattere generale   vigenti   per le P.A. conseguentemente 

dovranno essere adottati     provvedimenti (regolamenti ed altri strumenti di programmazione e controllo) 

idonei a garantire il rispetto dei predetti principi.  

 

3.VERIFICA PATTO DI STABILITÀ E ANALISI DELLE RISORSE FINANZIARE  

VINCOLI FINANZA PUBBLICA  2025-2026-2027 

 A decorrere dall’anno 2025, per gli enti di cui al primo periodo del comma 1, l’equilibrio di cui all’articolo 
1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rispettato in presenza di un saldo non negativo tra le 
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entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale 
vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio. 

I comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della 
regione Sardegna assicurano un ulteriore contributo alla finanza pubblica, rispetto a quello previsto a 
legislazione vigente, pari a 140 milioni di euro per l’anno 2025, 290 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2026 al 2028 e 490 milioni di euro per l’anno 2029, di cui 130 milioni di euro per l’anno 2025, 260 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 440 milioni di euro per l’anno 2029 a carico dei comuni e 
10 milioni di euro per l’anno 2025, 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 50 milioni 
di euro per l’anno 2029 a carico delle province e città metropolitane. Gli importi del contributo a carico di 
ciascun ente sono determinati sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, da emanare entro il 31 gennaio 2025, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato- città ed autonomie locali, anche in proporzione agli impegni di spesa corrente al 
netto degli impegni per interessi, per la gestione ordinaria del servizio pubblico di raccolta, smaltimento, 
trattamento e conferimento in discarica dei rifiuti, per trasferimenti al bilancio dello Stato per concorso alla 
finanza pubblica e per le spese della Missione 12, come risultanti dal rendiconto 2023 o in caso di mancanza, 
dall'ultimo rendiconto approvato. In caso di mancata intesa entro venti giorni dalla data di prima iscrizione 
all'ordine del giorno della Conferenza Stato-città ed autonomie locali della proposta di riparto delle riduzioni 
di cui al secondo periodo, il decreto è comunque adottato. 

Per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le città 
metropolitane, le province e i comuni iscrivono nella missione 20 della parte corrente di ciascuno degli esercizi 
del bilancio di previsione un fondo, di importo pari al contributo annuale alla finanza pubblica di cui ai commi 
da 3 a 5, fermo restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte corrente di cui all’articolo 40 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e dell’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 
267. Con riferimento al bilancio di previsione 2025-2027, il fondo è iscritto entro 30 giorni dal riparto dei 
contributi alla finanza pubblica con variazione di bilancio approvata dal Consiglio per gli enti locali e con 
legge regionale per le regioni a statuto ordinario. Le autonomie speciali iscrivono il fondo nel bilancio di 
previsione 2025-2027, entro il 31 gennaio 2025, con variazione di bilancio approvata con legge regionale o 
provinciale. La costituzione del fondo è finanziata attraverso le risorse di parte corrente e su tale fondo non è 
possibile disporre impegni. 

Alla fine di ciascun esercizio, il fondo di cui al comma 6, per gli enti in disavanzo di amministrazione alla fine 
dell’esercizio precedente costituisce un’economia che concorre al ripiano anticipato del disavanzo di 
amministrazione, aggiuntivo rispetto a quello previsto nel bilancio di previsione. Per gli enti con un risultato 
di amministrazione pari a zero o positivo alla fine dell’esercizio precedente, il fondo confluisce nella parte 
accantonata del risultato di amministrazione destinata al finanziamento di investimenti, anche indiretti, 
nell’esercizio successivo, prioritariamente rispetto alla formazione di nuovo debito. Ai fini del presente 
comma, le regioni e le province autonome considerano il disavanzo di amministrazione al netto della quota 
derivante da debito autorizzato e non contratto. 

Qualora nel corso di ciascun anno dal 2025 al 2029 risultino andamenti di spesa corrente degli enti territoriali 
non coerenti con gli obiettivi di finanza pubblica, possono essere previsti ulteriori obblighi di concorso a carico 
dei medesimi enti di cui al comma 1. 

.Entro il 30 giugno di ciascun esercizio dal 2026 al 2030, con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, sulla base dei rendiconti trasmessi alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche, ai sensi 



19  
  

 

 

 

 

dell’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è verificato il rispetto a livello di 
comparto degli enti territoriali dell’equilibrio di cui al comma 2 e dell’accantonamento di cui al comma 6. Nel 
caso di mancato rispetto degli obiettivi di cui al primo periodo, determinato come somma algebrica del saldo 
di cui al comma 2 e dei mancati accantonamenti di cui al comma 6, sono individuati gli enti che nell’esercizio 
precedente non hanno rispettato l’equilibrio di bilancio di cui al comma 2 o non hanno accantonato il fondo 
di cui al comma 6. Per gli enti di cui al secondo periodo è determinato l’incremento del fondo di cui al comma 
6, che nei successivi 30 giorni tali enti sono tenuti ad iscrivere nel bilancio di previsione con riferimento 
all’esercizio in corso di gestione, pari alla sommatoria in valore assoluto: 

a) del saldo di cui al comma 2 registrato nell’esercizio precedente se negativo; 

b) del minore accantonamento del fondo di cui al comma 6 rispetto al contributo annuale alla finanza 
pubblica di cui ai commi da 2 a 5. 

.Agli enti che non trasmettono entro il 31 maggio alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche i dati di 
consuntivo o preconsuntivo relativi all’esercizio precedente è incrementato il contributo alla finanza pubblica 
del 10 per cento con le modalità previste dal comma 9. Nel caso di enti per i quali sono sospesi per legge i 
termini di approvazione del rendiconto di gestione a decorrere dal 2 gennaio 2025, le sanzioni di cui al primo 
periodo non sono applicate. 

    

A seguire vengono evidenziate le risorse finanziarie dell’Ente.  
 
 
 

ENTRATE  
 

Esercizio anno 
2026 

 
Esercizio anno 

2027  
Esercizio anno 

2028  

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa   
 
7.157.630,73 7.157.130,73 7.157.130,73 

 Trasferimenti correnti   
 
602.309,00 

 
602.519,00 

 
602.519,00 

Entrate extratributarie   
 
1.698.663,94 1.700.426,74 1.700.426,74 

 TOTALE ENTRATE CORRENTI   
 
9.458.603,67 9.460.076,47 9.460.076,47 

 Proventi oneri di urbanizzazione a copertura spese correnti    
 
190.000,00  190.000,00  190.000,00  

 Proventi alienazione immobili applicato per estinzione anticipata 
indebitamento   

 
0,00  0,00  0,00  

Fondo pluriennale vincolato spese correnti  
 
79.340,80 79.340,80 79.340,80 

Avanzo di amministrazione  
 
-  -  -  
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 TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI E  
RIMBORSO PRESTITI   

 
9.727.944,47 9.729.417,27 9.729.417,27 

 

ENTRATE DI PARTE CAPITALE  

  

ENTRATE  
 
 

Esercizio anno 2026 

 
 

Esercizio anno 2027 Esercizio anno 2028 

Entrate in conto capitale (al netto della quota destinata parte 
corrente)  

 
357.000,00 357.000,00  357.000,00  

Entrate da riduzione di attività finanziarie   0,00  0,00  0,00  

 Accensione prestiti   0,00  0,00  0,00  

  
  

Avanzo di amministrazione applicato per:  
  
  

  

Fondo ammortamento   0,00  0,00  0,00  

 Finanziamento investimenti   0,00  0,00  0,00  

Fondo pluriennale vincolato conto capitale   0,00  0,00  0,00  

 TOTALE ENTRATE IN C/CAPITALE DESTINATE A  
INVESTIMENTI   

 
357.000,00  357.000,00  357.000,00  

  

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA  

  

ENTRATE  Esercizio anno 2026 Esercizio anno 2027 Esercizio anno 2028 

 Imposte, tasse e proventi assimilati   5.661.760,00  5.661.260,00 5.661.260,00 
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Compartecipazione di tributi   
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali  
1.495.870,73 1.495.870,73 1.495.870,73 

 TOTALE   
7.157.630,73 7.157.130,73 7.157.130,73 

  

  

  

TRASFERIMENTI CORRENTI  

  

ENTRATE  Esercizio 
anno 2026 

Esercizio 
anno 2027  

Esercizio 
anno 2028  

 Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche   
 
602.309,00 

 
602.519,00 

 
602.519,00 

 Trasferimenti correnti da Imprese   
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 TOTALE   
 
602.309,00 

 
602.519,00 

 
602.519,00 

 

 

 

 

 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  

  

ENTRATE  Esercizio anno 2026 Esercizio anno 2027 Esercizio anno 2028 
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Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  
1.112.162,00 1.112.162,00 1.112.162,00 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti  

253.000,00  253.000,00  253.000,00  

Interessi attivi  
9.500,00 9.500,00 9.500,00 

Altre entrate da redditi da capitale  
68.501,94 70.264,74 70.264,74 

Rimborsi e altre entrate correnti  
255.500,00 255.500,00 255.500,00 

TOTALE  
1.698.663,94 1.700.426,74 1.700.426,74 

  
  

   

 

  

 

 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE  

(AL LORDO DELLA QUOTA DESTINATA A SPESE CORRENTI)    

  

ENTRATE  Esercizio anno 
2026 

Esercizio anno 
2027  

Esercizio anno 
2028 

 Tributi in conto capitale   0,00  0,00  0,00  

 Contributi agli investimenti   0,00  0,00  0,00  

Altri trasferimenti in conto capitale   0,00  0,00  0,00  
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Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali   115.000,00  115.000,00  115.000,00  

Altre entrate in conto capitale   432.000,00  432.000,00  432.000,00  

 TOTALE   547.000,00 547.000,00 547.000,00 

  

  

PROVENTI E ONERI DI URBANIZZAZIONE  

ENTRATE  Esercizio anno 2026 Esercizio anno 2027 Esercizio anno 2028  

TOTALE  432.000,00  432.000,00  432.000,00  

Percentuale di oneri di urbanizzazione destinati alla spesa 
corrente  44,00%  44,00%  44,00%  

  

  

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE  

ENTRATE  Esercizio anno 2026 Esercizio anno 2027 Esercizio anno 2028 

Alienazione di attività finanziarie  0,00  0,00            0,00           

 TOTALE   0,00  0,00  0,00  

   

 
ACCENSIONE PRESTITI  

ENTRATE  Esercizio anno 2026  Esercizio anno 2027 Esercizio anno 2028 

 Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine            0,00              0,00  0,00  
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 TOTALE   0,00  0,00  0,00  

  

  

ANTICIPAZIONE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  

ENTRATE  Esercizio anno 2026 Esercizio anno 2027  Esercizio anno 2028 

Anticipazione da istituto Tesoriere/Cassiere  413.165,00  
  

413.165,00  
  

  
413.165,00  

  

 TOTALE   413.165,00  413.165,00  413.165,00  

  

  

4. PROGRAMMAZIONE STRATEGICA COERENTE: EUROPA, STATO, REGIONE, 

COMUNE PROGRAMMAZIONE STRATEGICA COERENTE: EUROPA, STATO, REGIONE, 

COMUNE 

L'Europa si trova ad affrontare una serie di sfide significative, che vanno dall'aumento del costo della vita e 

dalla carenza di alloggi alla situazione economica e alla gestione della migrazione. Queste sfide sono 

ulteriormente aggravate da cambiamenti di più ampia portata a livello sociale, ambientale, economico e di 

sicurezza. 

La Commissione europea ha risposto fissando obiettivi ambiziosi per il periodo 2024-2029 e oltre delineando 

sette priorità fondamentali. Questi obiettivi sono concepiti per creare un'Unione più rapida, più semplice e più 

unita, capace di sostenere i cittadini e le imprese, di intraprendere azioni decisive nei settori in cui può avere 

il massimo impatto e di promuovere ambizioni condivise. 

Questa visione si fonda sulla capacità dimostrata dall'Unione europea di affrontare sfide complesse ricorrendo 

a un'azione collettiva. Trasformando i piani in soluzioni tangibili, la Commissione intende garantire un futuro 

resiliente e prospero per tutti gli europei. 
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Nell'agenda strategica per il periodo 2024-2029 i leader dell'UE hanno definito 3 settori prioritari per 

orientare il lavoro delle istituzioni dell'UE nei prossimi 5 anni. La necessità di un piano strategico chiaro è 

diventata sempre più urgente. Negli ultimi anni l'UE ha dovuto far fronte a numerose crisi, dalla lotta ai 

cambiamenti climatici alla pandemia di COVID-19 fino al sostegno all'Ucraina a seguito della guerra di 

aggressione della Russia. Concentrandosi su nuovi settori prioritari, l'UE contribuirà ad accrescere la 

sovranità dell'Europa e a prepararla ad affrontare le sfide future. 

Le 3 priorità sono: 

Un'Europa libera e democratica 

 difendere i valori europei all'interno dell'UE 

 sostenere i valori dell'UE in tutto il mondo 

Un'Europa forte e sicura 

 garantire un'azione esterna coerente e incisiva 

 potenziare la sicurezza e la difesa dell'UE e proteggere i propri cittadini 

 prepararsi a un'Unione più grande e più forte 

 mettere in atto un approccio globale ai flussi migratori e alla gestione delle frontiere 

Un'Europa prospera e competitiva 

 rafforzare la competitività dell'UE 

 garantire il successo delle transizioni verde e digitale 

 promuovere un ambiente favorevole all'innovazione e alle imprese 

 fare progressi insieme. 

 
Gli obiettivi del Governo  

La manovra di bilancio 2025 ha ricevuto dal Parlamento l’approvazione definitiva. Il testo della manovra è in 
linea con l’approccio serio e responsabile dei provvedimenti economici approvati finora dal Governo. Tenuto 
conto del nuovo quadro di regole europee e del contesto economico, negativamente influenzato dall’incertezza 
globale connessa alla prosecuzione del conflitto russo-ucraino e al peggioramento della crisi in Medio Oriente, 
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le misure contenute nel provvedimento si concentrano sulla riduzione della pressione fiscale e sul sostegno 
ai redditi medio-bassi dei lavoratori dipendenti e dei pensionati. Sono previste, inoltre, risorse per il rinnovo 
dei contratti della pubblica amministrazione, per il rifinanziamento del fondo sanitario nazionale e per 
sostenere le famiglie numerose e incentivare la natalità. 

PRINCIPALI MISURE DELLA MANOVRA 2025 

 

SOSTEGNO AI REDDITI MEDIO BASSI 
Taglio del cuneo fiscale 
Confermato e reso strutturale il taglio del cuneo fiscale per i redditi medio-bassi ed esteso anche ai redditi 
fino a 40.000 euro con benefici per ulteriori 3 milioni di contribuenti. Con la nuova legge di bilancio il taglio 
del cuneo resta contributivo per i redditi fino a 20.000 euro mentre per i redditi tra 20.000 e 40.000 euro il 
taglio diventa fiscale, con una detrazione fissa di 1.000 euro fino a 32.000 euro, detrazione che diminuisce 
progressivamente fino ad azzerarsi (decalage) tra i 32.000 e i 40.000 euro. 

Revisione delle aliquote IRPEF 
Confermato e reso strutturale anche la revisione delle aliquote IRPEF a tre scaglioni, già introdotta per il 
2024, che prevede l’accorpamento dei primi due scaglioni di reddito con l’applicazione dell’aliquota al 23% 
sugli imponibili fino a 28.000 euro lordi (anziché fino a 15.000 euro). Le due misure (taglio del cuneo e 
accorpamento delle prime due aliquote IRPEF) determinano un effetto complessivo pari a circa 18 miliardi 
annui. 

FAMIGLIA 
Bonus bebè 
Per incentivare la natalità e contribuire alle spese per il suo sostegno è previsto un bonus di 1.000 euro per 
ogni figlio nato o adottato da gennaio 2025 per famiglie con ISEE non superiore a 40.000 euro annui. 

Rafforzati congedi parentali e bonus asilo nido 
Per la prima volta, si amplia il periodo di congedo parentale indennizzato all’80% a tre mesi complessivi 
entro il sesto anno di vita del figlio. Si interviene inoltre sul bonus per gli asili nido andando oltre quanto fatto 
l’anno scorso: si prevede che, per i nati dal 2024 in nuclei con redditi ISEE inferiori a 40.000 euro, il beneficio 
sarà portato a 3.600 euro e riconosciuto a prescindere dalla presenza di altri figli, estendendo pertanto la platea 
coinvolta. Viene inoltre confermata anche l’esclusione delle somme relative all’assegno unico universale nella 
determinazione del reddito ISEE utile ai fini dell’accesso ai benefici per i nuovi nati e per le spese relative 
alla frequenza degli asili nido. 

Esonero contributivo mamme lavoratrici 
Confermato ed esteso alle lavoratrici a tempo determinato e a quelle autonome, anche con reddito d’impresa 
che non optano per il regime forfettario, il bonus mamme lavoratrici. Si tratta di uno sgravio contributivo che 
dal 2025 spetta alle lavoratrici madri di due o più figli, fino al compimento del decimo anno d’età del figlio 
più piccolo, mentre dal 2027, per le madri con tre o più figli l’esonero contributivo spetta fino al compimento 
del 18° anno d’età del figlio più piccolo. L’esonero è riconosciuto soltanto a condizione che la retribuzione o 
il reddito imponibile ai fini previdenziali non sia superiore a 40.000 euro annui. 
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Aumento detrazioni per scuole paritarie 
Innalzato a 1.000 euro il tetto delle detrazioni fiscali per le spese scolastiche nelle scuole paritarie. 

Fondo dote famiglia 
A sostegno della genitorialità e delle attività sportive e ricreative effettuate in periodi extrascolastici è istituito 
il “Fondo Dote Famiglia”, con 30 milioni di euro per il 2025, dedicato ai giovani di età compresa tra i 6 e i 14 
anni in nuclei con reddito Isee fino a 15.000 euro. 

Fondo di garanzia mutui per la prima casa 
Prorogata per tutto il triennio 2025-2027 la misura che agevola l’accesso al mutuo prima casa, usufruendo 
della garanzia dello Stato, per alcune categorie: giovani coppie, famiglie numerose e giovani under 36. 

Sostegno all’acquisto di beni alimentari 
Rifinanziata la carta “Dedicata a te” per l’acquisto di beni alimentari di prima necessità per famiglie con 
ISEE non superiore a 15.000 euro e incrementata, in via permanente, la dotazione del Fondo per la 
distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti. 

Bonus elettrodomestici 
Per sostenere la competitività dell’industria, l’occupazione e l’efficienza energetica domestica, nel 2025 è 
previsto un contributo ai consumatori finali per l’acquisto di elettrodomestici ad alta efficienza energetica. Il 
contributo è pari al 30% del costo dell’elettrodomestico, fino a un massimo di 100 euro per ciascun acquisto, 
elevato a 200 euro per famiglie con un ISEE inferiore a 25.000 euro. 

DETRAZIONI 
La manovra introduce un limite massimo alle detrazioni fiscali per i contribuenti con redditi superiori ai 
75.000 euro, garantendo però maggiori agevolazioni alle famiglie con più di due figli a carico e alle famiglie 
con figli disabili. Le spese sanitarie e quelle relative ai mutui contratti fino al 31 dicembre 2024 sono escluse 
dal tetto della revisione delle detrazioni. Esclusi anche gli investimenti in start-up e Pmi innovative. La 
detrazione potrà arrivare fino a un massimo di 14.000 euro nella fascia di reddito tra 75.000 e 100.000 euro, 
mentre per la fascia di reddito tra 100.000 e 120.000 la detrazione massima sarà di 8.000 euro. È inoltre 
previsto lo stop alle detrazioni per i figli oltre i 30 anni, con l’eccezione dei figli disabili, per i quali le 
detrazioni continuano a essere garantite senza limiti di età. 

PREVIDENZA 
In ambito previdenziale, la manovra introduce due interventi finalizzati a favorire la permanenza al lavoro e 
ovviare alla mancanza di determinate expertise nel settore pubblico e privato. 

Prevista la detassazione e l’estensione dell’incentivo contributivo, l’agevolazione che consiste nel 
riconoscimento in busta paga della quota di contributi a carico del lavoratore, per quanti – in possesso dei 
requisiti per il pensionamento anticipato – decidano di restare al lavoro (cd. Bonus Maroni). Viene ampliata 
la portata della disposizione sul piano soggettivo (includendo anche i soggetti che al 31 dicembre 2025 hanno 
maturato i requisiti per il pensionamento anticipato indipendente dall’età anagrafica) e prevista l’esclusione 
dall’imponibile fiscale della somma corrispondente alla quota di contribuzione corrisposta interamente al 
lavoratore. 
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Per agevolare la permanenza al lavoro nelle Amministrazioni pubbliche, sono state introdotte modifiche alla 
normativa vigente sia per adeguare i limiti ordinamentali di età ai requisiti anagrafici previsti per l’accesso al 
pensionamento di vecchiaia, sia per consentire comunque la permanenza in servizio anche dopo aver 
maturato i requisiti per il pensionamento anticipato. 

Il pacchetto previdenziale comprende la conferma anche per il 2025 dei canali di uscita anticipata attualmente 
vigenti (Quota 103, Ape sociale e Opzione donna) e viene introdotta la possibilità di anticipare la pensione 
a 64 anni attraverso il cumulo della previdenza obbligatoria con quella complementare. 

Le pensioni di importo pari o inferiore al trattamento minimo saranno incrementate del 2,2% nel 2025 e 
dell’1,3% nel 2026. È necessario sottolineare che, senza questo intervento, gli importi dei prossimi due 
anni sarebbero risultati inferiori poiché l’adeguamento sarebbe stato parametrato all’andamento 
dell’inflazione, che quest’anno si è fortemente ridimensionata rispetto al passato. Aumenti anche per i 
pensionati in condizioni di disagio over 70 e per i titolari di assegno sociale. 

SANITÀ 
La manovra stanzia ulteriori risorse per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale che si 
aggiungono a quelle già assegnate dalla legislazione vigente. Nel complesso, il livello del finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale passerà dai 136,5 miliardi del 2025 ai 141,3 miliardi del 2027, con un 
incremento medio annuo nel periodo 2025-2027 superiore al tasso di crescita programmato per la spesa 
primaria netta nel Piano strutturale di bilancio di medio termine. Dal 2025 gli straordinari degli infermieri 
saranno tassati con la flat tax al 5%. 

MISURE PER IL LAVORO 
Più assumi meno paghi 
Prorogata, per i prossimi tre anni, la maggiorazione del 20% della deduzione relativa al costo del 
lavoro derivante da nuove assunzioni di dipendenti a tempo indeterminato effettuate da imprese e 
professionisti. La deduzione può arrivare fino al 130%, nel caso di assunzioni stabili di particolari categorie 
di soggetti (disabili, giovani under 30 ammessi agli incentivi occupazione, mamme con almeno due figli, 
donne vittime di violenza, ex percettori del reddito di cittadinanza). 

Detassazione premi di produttività 
Prorogata fino al 2027 la riduzione – dal 10% al 5% – dell'imposta sostitutiva sui premi di risultato o di 
partecipazione agli utili d'impresa. 

Fringe benefit 
Confermata per il triennio 2025-2027 la soglia di esenzione fiscale per i fringe benefit (1.000 euro per i 
lavoratori senza figli e fino a 2.000 euro per quelli con figli). Per i nuovi assunti a tempo indeterminato con 
reddito fino a 35.000 euro nell’anno precedente, che accettano di trasferire la residenza di oltre 100 
chilometri, le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il pagamento dei canoni di locazione e 
delle spese di manutenzione non concorrono a formare il reddito ai fini fiscali entro il limite complessivo 
di 5.000 euro annui per i primi due anni dalla data di assunzione. 
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Aumento soglia flat tax per lavoratori dipendenti 
Sale da 30mila a 35mila euro la soglia di reddito da lavoro dipendente o da pensione che permette di 
beneficiare della flat tax al 15%. 

Turn over forze dell’ordine ed enti locali 
Nessun blocco del turn over per il personale del comparto sicurezza e per gli enti locali. 

Istituzione di un fondo, con una dotazione complessiva di 9,1 miliardi nel periodo 2025-2029, destinato al 
finanziamento di interventi volti a mitigare il divario nell’occupazione e favorire lo sviluppo delle attività 
imprenditoriali nelle aree svantaggiate del Paese anche mediante il riconoscimento, nel rispetto della 
disciplina europea in materia di aiuti di Stato, di agevolazioni per l'acquisizione dei beni strumentali. 
Prorogati e rifinanziati i trattamenti di ammortizzatori sociali in deroga, tra i quali quelli destinati ai 
lavoratori dipendenti o licenziati da imprese situate nei territori dichiarati “aree di crisi industriale complessa” 
o coinvolti nelle fattispecie di riorganizzazione o crisi aziendali. 

RINNOVO CONTRATTI PUBBLICO IMPIEGO 
Per la prima volta la manovra dispone il finanziamento dei rinnovi contrattuali in anticipo rispetto alla 
formale scadenza del triennio di contrattazione e non si limita solo al finanziamento del prossimo triennio 
(2025-2027) bensì, in un’ottica di medio periodo come quella del Piano strutturale, provvede già ad allocare 
specifiche risorse per il rinnovo che riguarderà il triennio 2028-2030. Gli stanziamenti, che sono stati 
parametrati al deflatore dei consumi, determineranno un aumento delle retribuzioni dell’1,8% per ciascuno 
degli anni del triennio 2025-2027, dell’1,9% nel 2028 e del 2%per ciascuno degli anni del biennio 2029-
2030. 

INVESTIMENTI 
Ires premiale 
Riduzione dal 24% al 20% dell’aliquota Ires per le imprese che reinvestono l’80% degli utili, di cui 
almeno il 30%per investimenti in beni 4.0 e 5.0, e che assumano l’1% di lavoratori in più. 

Per favorire gli investimenti privati per il 2025 vengono stanziati 1,6 miliardi di euro destinati a finanziare 
un credito di imposta per le imprese che effettuano l'acquisizione dei beni strumentali destinati a strutture 
produttive ubicate nel Mezzogiorno. Vengono incrementate le risorse della c.d. Nuova Sabatini, 
l’agevolazione che abbatte il costo dei finanziamenti per i macchinari, e stanziate risorse per agevolare gli 
investimenti nel comparto turistico. 

Inoltre, per favorire la quotazione delle piccole e medie imprese su mercati regolamentati o sistemi 
multilaterali di negoziazione di uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, 
viene prorogato per tre anni il credito d’imposta del 50% delle spese di consulenza sostenute. 

Quanto agli investimenti pubblici vengono stanziate risorse per assicurare che, nel periodo successivo 
all’utilizzo delle risorse del Pnrr e del Fondo Sviluppo e Coesione per il biennio 2025-2026, l’andamento della 
spesa per tali stanziamenti sia coerente con i requisiti della nuova governance europea. Previsto, in particolare, 
il potenziamento degli investimenti nel settore della difesa, per un valore complessivo di 35 miliardi nel 
periodo 2025-2039, misura che si aggiunge al finanziamento, per la prima volta permanente, delle missioni 
internazionali di pace. 



30  
  

 

 

 

 

Altre risorse sono previste per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese (complessivamente 24 miliardi dal 2027 al 2036) e per il potenziamento degli 
interventi di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario 
pubblico (circa 1,27 miliardi nel periodo 2027-2036). 

La legge di bilancio 2025 prevede un rafforzamento dei controlli sull’utilizzo dei fondi statali. Per le aziende 
e gli enti destinatari di contributi pubblici in cui vi siano rappresentanti del Mef, questi esercitano il controllo. 
In tutti gli altri soggetti e organismi sarà il collegio sindacale o comunque il soggetto incaricato al controllo 
di qualunque tipo esso sia, ad accertare che le risorse pubbliche sono state utilizzate secondo le finalità indicate 
dalla legge con una relazione annuale da inviare al Mef. 

BANCHE E ASSICURAZIONI 
Per il finanziamento degli interventi della manovra di bilancio 2025 è previsto anche il contributo del settore 
finanziario e assicurativo. 

In particolare, per il settore finanziario è previsto il rinvio delle deduzioni delle quote di svalutazioni e perdite 
dei crediti e dell'avviamento correlate alle DTA (imposte differite attive) che porterà a maggiori entrate per 3,4 
miliardi di euro nel biennio 2025-2026. A questo si aggiunge il limite per il 2025 dell’utilizzabilità delle 
perdite e delle eccedenze ACE. 

Con riferimento al settore assicurativo, si modifica il regime di versamento dell’imposta di bollo sulle 
comunicazioni finanziarie relative ai contratti di assicurazione sulla vita con contenuto finanziario, che dovrà 
essere effettuato annualmente e non più in un’unica soluzione alla scadenza del contratto (con effetti attesi in 
termini di maggiori entrate pari a circa 970 milioni nel 2025 e 400 milioni annui nel 2026 e nel 2027). 

 

 

 

 

Quadro di riferimento regionale  

  

Il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) è il documento che definisce gli obiettivi, le strategie 

e le politiche che la Regione si propone di realizzare nell'arco della legislatura, per promuovere lo 

sviluppo economico, sociale e territoriale della Lombardia.  

Il PRS è presentato dalla Giunta regionale all'inizio di ogni legislatura - entro sessanta giorni dal 

proprio insediamento - e viene approvato con deliberazione dal Consiglio regionale (come 

previsto dalla l.r. 34/1978 «Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla 

contabilità della regione» e dalla l.r. 1/2008 «Statuto d’autonomia della Lombardia»).  
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L'aggiornamento annuale del PRS è previsto dal 2014 mediante il Documento di Economia e 

Finanza Regionale (DEFR), introdotto con la sperimentazione dell’armonizzazione dei sistemi 

contabili.  

 

Il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII legislatura è stato pubblicato sul BURL 

n° 26 Serie ordinaria del 1° luglio 2023.  

  

Nella seduta di Giunta Regionale n.74 del 20 giugno 2023 è stato approvato con deliberazione n. 

XII/42 il "Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII legislatura'', con i relativi 

allegati:  

• Rapporto sullo stato di attuazione del Programma Regionale di Sviluppo vigente – 

Lombardia Infatti;  

• Rapporto sullo stato di utilizzo dei fondi strutturali erogati dall’Unione Europea e sulle 

previsioni degli interventi strutturali realizzabili;  

• Aggiornamento del Piano Territoriale Regionale (PTR) - anno 2023, (ex art. 22 l.r. 

12/2005).  

Nella progettazione e nella stesura del Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della 

XII Legislatura, Regione Lombardia ha scelto di puntare su alcuni principi ispiratori, cui si sono 

poi richiamati tutti i soggetti coinvolti nelle varie fasi di analisi, di individuazione di obiettivi e 

target, di redazione.  

Innanzitutto si è puntato sulla strategicità: solo gli obiettivi di più rilevante impatto, in grado di 

creare Valore Pubblico, sono stati ricompresi, lasciando che le azioni di ordinaria amministrazione 

o meno strategiche rientrassero nella programmazione operativa. Al contempo si è puntato sulla 

trasversalità degli obiettivi: il documento di programmazione non è stato redatto secondo logiche 

organizzative o di settore, ma con l’obiettivo di rispecchiare il lavoro congiunto e coerente 

dell’Amministrazione Regionale.  

Altro principio guida è stato quello della sostenibilità: si è voluto fare tesoro dell’esperienza della 

Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, incrociando minuziosamente i suoi obiettivi e 
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indicatori con quelli del nuovo PRSS, assicurando così anche un aggancio diretto ai Sustainable 

Development Goals (SDGs) dell’Agenda ONU 2030.  

Nella prospettiva della piena trasparenza dell’azione amministrativa, si è voluto mettere a 

disposizione degli stakeholder istituzionali, ma anche dei cittadini tutti, uno strumento fruibile, 

leggibile e interrogabile.  

In questo senso il PRSS è il primo segmento di un unico ciclo, che va dalla programmazione, 

strategica e settoriale, all’attuazione sino alla rendicontazione, e che si potrà avvalere di più 

strumenti di comunicazione. Ai fini di una maggiore chiarezza, gli ambiti strategici del PRSS sono 

introdotti da dati di contesto socioeconomico, che consentono una visione ad ampio raggio delle 

condizioni di partenza e dei possibili target di arrivo.  

La scrittura del documento è stata guidata da un approccio data-driven: il PRSS, e ancor più i 

documenti che annualmente lo aggiornano devono avere natura flessibile, per adattarsi al mutare 

del contesto e al variare delle condizioni di partenza.  

Il punto di partenza della redazione del PRSS è stato il Programma del Presidente eletto, articolato 

su sette pilastri:  

1. LOMBARDIA CONNESSA  

2. LOMBARDIA AL SERVIZIO DEI CITTADINI  

3. LOMBARDIA TERRA DI CONOSCENZA  

4. LOMBARDIA TERRA DI IMPRESA E DI LAVORO  

5. LOMBARDIA GREEN  

6. LOMBARDIA PROTAGONISTA  

7. LOMBARDIA ENTE DI GOVERNO  

Ogni PILASTRO è stato associato ad alcuni SDGs dell’Agenda ONU 2030, ed è stato suddiviso 

in AMBITI, ovvero aggregazioni coerenti di OBIETTIVI STRATEGICI.  

Ogni ambito è corredato da indicatori di outcome, ossia di possibile impatto negli anni, cui le 

politiche regionali possono concorrere; a fianco di ogni indicatore di outcome è segnalato l’Ultimo 

Dato Disponibile (UDD). Ogni obiettivo è corredato da indicatori di output, ossia di risultato 

prodotto.  
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Per ciascuno obiettivo inoltre è stata individuata una mappa degli stakeholder e una geografia degli 

enti interessati. Sono inoltre segnalate, in forma qualitativa, le fonti di finanziamento.  

Per ogni ambito è stata proposta una declinazione multidimensionale, ovvero una serie di 

indicatori di outcome afferenti a quattro diverse dimensioni (utenza, economico-finanziaria, 

normativa e di semplificazione, innovazione e sostenibilità), finalizzati a meglio valutare gli 

impatti cui contribuisce l’azione regionale.  

GIi Obiettivi Strategici sono stati incrociati con gli Obiettivi Strategici di Sviluppo Sostenibile 

derivati dalla Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile approvata il 29 giugno 2021 (DGR n. 

4967/2021) e successivamente aggiornata fino alla comunicazione alla Giunta del 23 gennaio 

2023.  

Il PRSS, coerentemente con quanto stabilito dal Principio contabile applicato concernente la 

Programmazione di Bilancio, allegato 4.1 al Decreto legislativo 118/2011, sostituisce il 

Documento di Economia e Finanza Regionale 2023, mentre l’allegato “Rapporto sullo stato di 

attuazione del Programma Regionale di Sviluppo vigente – Lombardia Infatti” include la 

Relazione annuale sull’avanzamento del Programma Regionale di Sviluppo per l’anno 2022.  

Il PRSS sarà aggiornato annualmente tramite il DEFR e la relativa Nota di Aggiornamento, che 

rispetteranno la medesima struttura di programmazione. Sarà inoltre rendicontato annualmente 

mediante la Relazione Annuale sullo Stato di Avanzamento del PRSS  

(“Lombardia Infatti”).  

Il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII legislatura è stato pubblicato sul BURL 

n° 26 Serie ordinaria del 1° luglio 2023.  

Si e’ svolto in 5 giornate, tra il 13 settembre e il 30 ottobre 2024, il 5° Forum regionale lombardo 

per lo Sviluppo Sostenibile: l’iniziativa di Regione Lombardia per progettare azioni concrete per 

un futuro sostenibile insieme a giovani, università, terzo settore e imprese del territorio. 

  

Le politiche territoriali integrate nella programmazione europea 2021 – 2027  
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La qualità dello spazio urbano, la presenza di servizi ed infrastrutture, l’integrità del paesaggio sono solo 

alcune delle determinanti territoriali capaci di favorire il benessere delle persone, la crescita economica e 

la coesione sociale.  

Il dibattito sulla natura delle disuguaglianze ha evidenziato come i territori ed i quartieri più fragili 

costituiscano un limite alla crescita delle persone e al loro sviluppo, e come le disuguaglianze siano spesso 

concentrate nei luoghi dove mancano opportunità e dove il degrado dello spazio fisico stigmatizza le 

popolazioni locali.  

Con queste premesse, la Commissione Europea, lo Stato italiano e Regione Lombardia, confermando un 

approccio di lunga data, promuovono, per il periodo di programmazione europea 2021-2027, azioni di 

sviluppo territoriale integrato, con la consapevolezza che ciascuna attività umana, sociale e economica non 

possa prescindere dal palinsesto fisico in cui si manifesta.  

I PR FESR ed FSE+ 2021-2027 di Regione Lombardia, continueranno a sostenere due strumenti territoriali 

per l’integrazione di politiche di sviluppo:  

 lo Sviluppo Urbano Sostenibile;  

 la Strategia Aree Interne.  

Per integrazione territoriale di politiche di sviluppo si intende un approccio che, partendo dalla lettura di 

punti di forza e debolezza di un contesto territoriale, proponga una strategia complessiva di sviluppo locale, 

dalla quale derivino azioni di diversa natura, tra di loro integrate, che contribuiscano in diverso modo ad 

obiettivi tra loro interrelati.  

L’approccio territoriale di integrazione delle politiche, confermato e aggiornato sulla base dell’esperienza 

pregressa, si caratterizza per:  

• la progettazione partecipata delle strategie con gli abitanti delle aree interessate;  

• la ricerca di collaborazione tra soggetti pubblici e privati;  

• la sottoscrizione di appositi accordi che coinvolgano tutti gli attori, pubblici e privati, con 

l’individuazione di impegni reciproci;  

• la definizione di risorse e tempi di attuazione, a garanzia della reale realizzazione delle azioni 

previste.  

Il valore aggiunto delle strategie Sviluppo Urbano Sostenibile e Aree Interne è dato dall’integrazione di 

azioni materiali (nuove infrastrutture, valorizzazione di edifici pubblici, sistemi di ICT, ecc.) con azioni 

immateriali (sostegno alle imprese, servizi sociali, partecipazione pubblica, ecc.). Tale opportunità è resa 

possibile grazie alla scelta regionale di far cooperare i fondi FESR e FSE+ per il periodo 2021 – 2027.  
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LA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DEL TERRITORIO PROVINCIALE   

Fonte: Città metropolitana di Milano 

La provincia di Milano è quella con il più alto reddito procapite in Italia - 30.468 euro di ricchezza prodotta, 

contro i 27.371 della Lombardia e la media italiana attestata a 20.232 euro - e la più importante area 

economica nazionale, generando quasi la metà della ricchezza creata in Lombardia (49%) e il 10% di quella 

italiana .Oltre ad avere il Pil pro capite più alto d’Italia, la provincia di Milano primeggia in tutte le 

classifiche che riguardano il tenore di vita (entità dei depositi in banca, delle polizze vita, importi delle 

pensioni, ecc.) e presenta una forte connessione globale. Negli ultimi anni l’economia milanese, come 

quella italiana, ha mostrato forti segni di indebolimento se non di stagnazione, con tassi di crescita inferiori 

sia alla media lombarda che a quella delle regioni settentrionali. 

Esaurito il ciclo manifatturiero, l’evoluzione verso il ruolo di uno dei grandi centri europei dell’economia 

della conoscenza è stato rallentato dalla debolezza della capacità di ricerca e innovazione tecnologica e 

dalla battuta d’arresto subita nella proiezione internazionale del sistema produttivo. Il principale segnale 

positivo di questi ultimi anni è dato dalla cre- scita imprenditoriale e dalla vitalità del mercato del lavoro. 

La crescita delle imprese è stata superiore alla media nazionale, concentrata in particolare su quelle gestite 

da donne (anche se solo 1/5 del totale) e sulle microrealtà gestite da cittadini stranieri (ormai pari al 10% 

delle società individuali). Il mercato del lavoro ha segnato una forte crescita occupazionale (+3,8%, oltre 

la media nazionale e regionale nel 2004), trainato in particolare dall’occupazione femminile, indipendente 

e dalle professioni a più alta qualificazione. Parte rilevante di questa crescita è però affidata a sistemi di 

inserimento precario che determina- no elementi di incertezza sociale. 

Oltre che nelle infrastrutture economiche, anche nel campo di quelle culturali e sociali Milano ha una 

posizione di primato assoluto sia in ambito regionale che nazionale. Milano ha una forte concentrazione, in 

particolare, nelle strutture universitarie (con 180.000 studenti rappresenta più del 12% della popolazione 

universitaria) e sanitarie (con un indice di dota- zione doppio rispetto alla media nazionale). Ciò nonostante, 

sotto il profilo della sostenibilità economica e sociale, Milano vive forti contraddizioni. La sua provincia è 

anche, secondo una indagine del Sole 24 ore, la penultima in Italia per “attrattività percepita” e quindi una 

delle aree italiane dove meno persone “vorrebbero trovarsi a vivere”. 

Mentre la ricchezza prodotta dall’area milanese tende sempre più a concentrarsi in alcune ristrette fasce di 

popolazione, cresce la vulnerabilità sociale legata alla precarizzazione del lavoro e all’aumento del costo 

della vita e dei servizi (Milano risulta la città più cara in Italia e la 17ª più cara nel mondo). In particolare 
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le situazioni di disagio colpiscono quella quota di popolazione che non dispone di una casa in proprietà e 

che deve confrontarsi con elevati valori immobiliari e penuria di case in affitto. 

 
OCCUPAZIONE E ATTIVITÀ ECONOMICA 

La provincia di Milano è l’area italiana con la maggiore concentrazione e produzione di ricchezza e di 

imprese. Il valore aggiunto qui generato rappresenta oltre il 10% del valore aggiunto italiano. Le imprese 

operanti in provincia di Milano rappresentano il 6,6% del totale italiano e il 15% delle imprese di capi- tale. 

Pur con un settore industriale ancora forte (che genera l’11% del valore aggiunto industriale nazionale), 

con un consistente settore metalmeccanico e una componente ancora significativa del “made in Italy”, 

l’economia della provincia di Milano è fortemente terziarizzata (oltre il 70% della ricchezza deriva dai 

servizi), con una presenza elevata di imprese di servizi, anche avanzati, alle imprese e alle persone. 

La distribuzione delle imprese - in termini di imprese per abitante - è equilibrata tra le diverse aree 

provinciali e le diverse classi di comuni, ma con una forte concentrazione nel capoluogo (la città di Milano 

ha una densità di imprese procapite circa doppia rispetto alla media degli altri comuni). Tasso di attività, di 

occupazione e disoccupazione in provincia di Milano sono migliori rispetto alla media italiana e allineati a 

quella lombarda. Il tasso di attività è più elevato nei centri minori della provincia. Nonostante l’incremento 

regi- strato negli ultimi anni resta un divario consistente, generalizzato in tutte le aree e i comuni della 

provincia, tra il tasso di occupazione maschile e femmi- nile. Nel 2004 sia il tasso di attività che il tasso di 

occupazione femminile sono inferiori all’incirca del 25% a quelli maschili, mentre il tasso di 

disoccupazione femminile è superiore del 67%. 

IMPRESE PER ABITANTI 

L’indicatore mostra per comune il numero di imprese rapportato a 1.000 abitanti residenti. 
 

Tot dati disponibili   n. 188 

media provincia Milano  imprese/1000 ab 68 

media area Brianza imprese/1000 ab 69 

 Milano imprese/1000 ab 68 

media classe Milano città imprese/1000 ab 121 

 > 50.000 ab imprese/1000 ab 72 

 > 15.000 ab imprese/1000 ab 70 

 > 5.000 ab imprese/1000 ab 66 

 < 5.000 ab imprese/1000 ab 67 
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miglior valore  imprese/1000 ab 129 

 

TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE 

Il tasso di occupazione femminile è dato dal rapporto percentuale tra la popolazione femminile occupata 
di 15 anni e più e il totale della popolazione femminile della stessa classe di età. 

 

Tot dati disponibili n. 188 

media provincia Milano  % popolazione 43 

media area Brianza  % popolazione 41 

Milano                       % popolazione 44 

media classe Milano città  % popolazione 40 

> 50.000 ab  % popolazione 41 

> 15.000 ab  % popolazione 42 

> 5.000 ab  % popolazione 43 

< 5.000 ab  % popolazione 45 

miglior valore  % popolazione 54 

 

ISTRUZIONE 

La provincia di Milano presenta una delle massime concentrazioni di centri di istruzione superiore in Italia: 

489 istituti di istruzione pubblica e 409.000 studenti - dalle scuole materne alle superiori - pari al 38% del 

totale della Lombardia e al 5% dell’Italia. La provincia di Milano concentra, in particola- re, l’istruzione di 

tipo universitario. Nel 2004-2005 gli studenti immatricolati negli atenei milanesi sono stati 39.000, pari al 

77% degli atenei lombardi e al 11,3% del totale nazionale. Anche il tasso di istruzione presenta valori 

superiori alla media nazionale (anche se inferiori a quelli di province come Roma e Bologna), con il 28,1% 

di residenti con istruzione secondaria e il 9,6% con laurea. La distribuzione dei più elevati livelli di 

istruzione presenta una forte concentrazione. A fronte di una media aritmetica del 6% di laureati sulla 

popolazione, la densità dei laureati è superiore nei grandi centri urbani (il 16,1% a Milano, il 12,5% a 

Monza) o in comuni con forti presenze di im- prese ad alto livello di qualificazione (16,7% a San Donato 

Milanese, 15,4% a Segrate). La distribuzione dei diplomati è territorialmente più equilibrata. Le differenze 

nei livelli di istruzione tra i sessi, pur ancora esistenti, sono in via di riduzione e lo scarto tra i generi è meno 

marcato di quanto non sia sotto il profilo occupazionale: le diplomate sono pari al 95% dei maschi, le 

laureate al 90%. 

 

 

LA PROGRAMMAZIONE COMUNALE   
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Alla luce di questo composito quadro multilivello, la programmazione comunale sviluppa specificatamente 

diversi obiettivi adottati, in alcuni casi trasversalmente, dall’Unione Europea, dallo Stato italiano e dalla 

Regione Lombardia. Le linee strategiche comunali evidenziano un forte collegamento con questo contesto 

di riferimento, legame che può essere qui tratteggiato introducendo alcuni cenni. L’attenzione locale ad un 

bilancio sano ed equilibrato e ad una fiscalità sostenibile, infatti, incrocia anzitutto l’obiettivo della qualità 

delle finanze pubbliche contemplato prioritariamente da tutti i livelli superiori e che si caratterizza in chiave 

nazionale come revisione e contenimento della spesa. L’impegno a favore delle famiglie e dell’inclusione 

sociale è uno degli altri intenti che dall’Europa arriva fino al nostro territorio, con un importante richiamo 

da parte del Governo ai lavori della Conferenza Nazionale sulla Famiglia e all’attuazione del relativo Piano 

nazionale. Anche l’impegno comunale per la tutela e salvaguardia del territorio trova saldi riferimenti negli 

orientamenti europei legati all’uso efficiente delle risorse e nell’interesse regionale per la tutela del territorio 

e dell’ambiente. Sempre a livello europeo e regionale sono previsti precisi richiami al miglioramento del 

clima per imprese e consumatori e ad una partecipazione qualificata al mercato del lavoro, ai quali il 

Comune risponde con azioni puntate alla promozione dello sviluppo economico locale e con interventi 

mirati a favorire l’occupazione. Molto importante, poi, a livello nazionale, è considerata la promozione 

della trasparenza e la prevenzione della corruzione che pongono precisi traguardi da raggiungere a tutte le 

amministrazioni pubbliche, obiettivi che il Comune inserisce nel più ampio contesto del valore della 

legalità.  

       

  

5. PROGRAMMAZIONE STRATEGICA  
  

La programmazione strategica del Comune di Busto Garolfo si basa sulle Linee Programmatiche di Mandato 

che sono la naturale prosecuzione di quanto contenuto nel Programma elettorale e attraverso cui 

l’Amministrazione Comunale ha voluto rivolgersi a tutti i cittadini passando attraverso il confronto con la 

struttura comunale, i suoi funzionari e le verifiche sulle risorse. 

Sulla base delle “mission” del Comune di Busto Garolfo si sono identificati le seguenti azioni strategiche che 

a loro volta si specificano in ulteriori tematiche dell’agire amministrativo (obiettivi strategici): 

 

BUSTO GAROLFO PAESE INCLUSIVO 
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Tutti i cittadini in condizione di fragilità devono poter ricevere l’aiuto a cui hanno diritto, tramite una precisa 

e costante applicazione di ogni strumento previsto dalla normativa e dalla dotazione comunale. L’ascolto e 

l’empatia devono essere garantiti, gli investimenti devono essere sempre proporzionati al bisogno e le linee di 

intervento devono seguire le sollecitazioni suggerite dall’attualità. La pianificazione delle azioni dovrà sempre 

essere volta alla prevenzione, cercando di intercettare le situazioni di bisogno prima che si trasformino in 

emergenze. Una consapevole ed efficace erogazione dei servizi alla persona non può poi prescindere da una 

gestione consociata, a livello del Legnanese: per questo sarà fondamentale rimanere protagonisti nel governo 

dell’Azienda So.Le. 

Al tempo stesso, il nostro paese dovrà essere sempre più accogliente, garantendo il pieno inserimento di ogni 

cittadino all’interno del tessuto sociale, indipendentemente dalle differenze e rimuovendo ogni forma di 

discriminazione. Per questo, sarà importante proseguire con la formazione e la sensibilizzazione di giovani e 

meno giovani: conoscendo e comprendendo l’altro, infatti, si potrà generare la necessaria sensibilità per 

poterlo accogliere. Per questo, le risorse comunali verranno impiegate anche per favorire l’abbattimento di 

ogni barriera (concreta o concettuale), per rendere Busto Garolfo un paese inclusivo e ospitale per tutti. 

 

BUSTO GAROLFO PAESE DELLA CURA E DELLA SALUTE 

La prevenzione è un obiettivo fondamentale della nostra Amministrazione. In continuità con il precedente 

mandato saranno operate scelte attente di politica ambientale (riduzione delle emissioni inquinanti, limitazione 

del consumo di suolo e mobilità sostenibile), di promozione della pratica sportiva, di larga offerta di 

formazione sul tema del benessere fisico, mentale e sociale. Queste politiche di prevenzione verranno attuate 

anche grazie all’intensificazione della collaborazione con le Istituzioni e con le associazioni del territorio. 

Per quanto riguarda la presa in carico dei cittadini con problemi di salute, la grande occasione per Busto 

Garolfo è rappresentata dalla Casa di Comunità. Il Servizio, ottenuto grazie alla lungimirante riqualifica del 

Centro Sanitario attuata nei precedenti mandati, continuerà a crescere sia dal punto di vista strutturale 

(abbiamo già ottenuto l’imminente ampliamento dell’edificio), sia da quello dell’offerta sanitaria proposta: 

sarà dunque nostra priorità coadiuvare ASST ovest Milano nel completamento dell’attivazione dei servizi 

previsti. 

Anche Olcella vedrà svilupparsi i servizi dedicati alla salute: il centro polifunzionale, infatti, è anche un 

piccolo hub sanitario e ospiterà attività dedicate alla cura dei cittadini (medico di base, punto prelievi in via 

di attivazione, vaccinazioni pediatriche, visite di prevenzione oncologica e ambulatori specialistici). 
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BUSTO GAROLFO PAESE SOSTENIBILE 

Il benessere ambientale, sociale ed economico dei nostri cittadini, coniugato alle esigenze delle future 

generazioni sarà la cornice del nostro agire. 

Assumono priorità i progetti di efficientamento energetico che ci permetteranno il raggiungimento di obiettivi 

di sostenibilità ambientale (riduzione di consumi ed emissioni) e di evitare sprechi di risorse pubbliche (tramite 

la riduzione della spesa per l’approvvigionamento energetico) e di continuare ad investire in ambito sociale 

(con maggiori disponibilità economiche, si potranno mantenere servizi alla persona adeguati al bisogno). 

Il nuovo set di vincoli e incentivi introdotti dal PGT permetteranno una crescita più sostenibile con più verde 

e quindi una maggiore qualità di aria e suolo e un’ulteriore implementazione dei progetti di modalità dolce. 

 

BUSTO GAROLFO PAESE SICURO 

La Sicurezza, elemento di grande rilevanza per la qualità della vita di ogni comunità, è strettamente connessa 

all’affermazione dei principi di legalità.  

L’obiettivo primario è la prevenzione dell’insorgere di comportamenti scorretti che si concretizza attraverso 

l’attività di formazione e sensibilizzazione rivolta a giovani e adulti al fine di accrescere la consapevolezza 

dei Diritti e dei Doveri esplicitati nella nostra Costituzione e di favorire una società basata sulla giustizia e sul 

rispetto reciproco e, quindi, più sicura.  

In continuità con il precedente mandato sarà riservata assoluta rilevanza alla collaborazione di rete con 

Istituzioni e Forze dell’Ordine e l’implementazione e il miglioramento degli strumenti di controllo per la 

repressione di fatti criminosi e di comportamenti scorretti. 

 

BUSTO GAROLFO PAESE DEL LAVORO E DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

Perno del nostro operato sarà l’ulteriore sviluppo del servizio Informagiovani – Informalavoro, già attivo sul 

territorio di Busto Garolfo, (è lo sportello di riferimento per l’intero Ambito del legnanese) al fine di accrescere 

l’offerta in formazione e orientamento affinché sia sempre in linea con le evoluzioni del mercato del lavoro e 

possa dotare i nostri cittadini di adeguati strumenti da sfruttare nella ricerca di una professione. Continuerà 

inoltre la collaborazione con l’ICS Tarra (nella proposta di corsi d’orientamento) e agiremo anche a supporto 

dello sviluppo di nuove competenze nei cittadini di tutte le età con percorsi di formazione. 

Per quanto riguarda lo sviluppo economico di Busto Garolfo, la nostra priorità sarà operare per il rilancio del 

commercio di vicinato, un settore che, in questo momento storico, con il boom di centri commerciali e negozi 

online, sta attraversando un periodo di grande difficoltà. Fulcro del nostro programma sarà la definitiva 
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realizzazione del progetto di riqualificazione e di sviluppo economico dell’area ex ‘Pessina’. Il progetto ha 

anche lo scopo di creare le condizioni affinché nascano, oltre a quelle direttamente previste nell’area, altre 

nuove attività, che possano usufruire dell’afflusso di persone generato dalle prime. La trasformazione dell’area 

ex ‘Pessina’, infatti, sarà un ulteriore tassello di una riqualificazione urbanistica del centro, che sarà reso più 

bello e attrattivo a vantaggio anche del commercio locale. 

 

BUSTO GAROLFO PAESE DELLO STUDIO E DELL’ISTRUZIONE 

La scuola è un’Istituzione della massima importanza: forma e prepara i cittadini di domani, che rappresentano 

il futuro del nostro Paese. La collaborazione con l’ICS Tarra, la Fondazione Figini Naymiller e le altre realtà 

formative rimarrà un punto fondamentale del nostro programma. 

La costruzione dell’offerta formativa contenuta nel Piano di Diritto allo Studio verrà sempre realizzata 

attraverso il confronto con la scuola stessa, per intercettarne bisogni e proposte e per favorirne crescita e 

sviluppo. 

I Servizi scolastici comunali saranno ancora pensati per dare risposte ai bisogni dei cittadini, puntando ad 

efficienza e qualità. 

Il lavoro con l’equipe pedagogica di Azienda So.Le proseguirà nel segno della massima collaborazione: 

l’obiettivo è quello di garantire il supporto possibile agli studenti in difficoltà, nella ferma convinzione che 

questo sia fondamentale per consentire un buon lavoro anche alle loro classi. 

Le eccellenze scolastiche bustesi continueranno ad essere adeguatamente celebrate: le giornate della consegna 

delle borse di studio per i laureati magistrali e i diplomati della secondaria di primo e secondo grado 

rappresentano un momento di gratificazione per i premiati ma possono, se adeguatamente raccontate, 

diventare occasione di sprone per tutti gli studenti bustesi. 

 

BUSTO GAROLFO PAESE DELLA CULTURA E DELLA SOCIALITA’ 

L’ambito culturale possiede grande rilevanza nell' azione amministrativa di un Comune. L’Ente, che agisce 

su uno spettro ampissimo di tematiche, ha la potenzialità di sviluppare nella cittadinanza conoscenze e 

competenze, incoraggiando anche socialità e senso di appartenenza alla comunità, a discapito di 

individualismo e solitudine.  

Riteniamo perciò necessario e virtuoso mantenere le numerose attività introdotte e consolidate nei precedenti 

due mandati, considerando nel contempo però anche nuovi bisogni e proposte che si stanno rivelando sentite 

e urgenti 
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BUSTO GAROLFO PAESE DELLO SPORT 

Busto Garolfo vanta un patrimonio di società e impianti sportivi decisamente rimarchevole. Compito 

dell’Amministrazione comunale sarà quello di far ulteriormente crescere queste risorse, aumentando e 

migliorando le strutture dedicate, così come continuando a creare occasioni di collaborazione con le società e 

le eccellenze che rappresentano. 

Lo sport, oltre a favorire il benessere psico-fisico, ha un’enorme valenza formativa: insegna l’importanza dello 

stare insieme, dell’impegno e del rispetto delle regole attraverso la pratica di un’attività scelta che piace. Per 

questo è sempre molto importante sfruttare la sua capacità attrattiva verso bambini e ragazzi. 

L’invecchiamento della popolazione sarà una delle sfide più importanti che le Istituzioni dovranno affrontare 

nei prossimi anni e la pratica sportiva potrà essere uno strumento decisivo per migliorare le condizioni di vita 

e la socialità dei cittadini più anziani: questo ambito è uno di quelli su cui si dovranno concentrare sforzi ed 

investimenti. L’adesione ai progetti europei dedicati a questo tema potrà fare la differenza. 

 

BUSTO GAROLFO PAESE CON OLCELLA 

La grande attenzione mostrata, negli ultimi 10 anni, dall’Amministrazione comunale per Olcella ha portato 

alla realizzazione di numerosi servizi e strutture direttamente dislocate sul territorio della frazione.  Questo 

processo proseguirà, mantenendo e aumentando la proposta di attività ed eventi dedicati ai cittadini, l’offerta 

di servizi sanitari alla persona e la cura degli spazi pubblici della frazione.  

  

 

 

  

SEZIONE OPERATIVA (SeO)  

  

La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 

previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 

particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 

sia annuale sia pluriennale. 

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni e agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e 

vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
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La sezione si struttura poi in due parti fondamentali: 

 

Parte 1 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati gli obiettivi operativi, che l’ente intende realizzare nell'arco 

pluriennale di riferimento del DUP. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale della 

programmazione strategica contenuta nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 

programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

 

Parte 2 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici e patrimonio, fabbisogno 

del personale.  

  

   

OBIETTIVI OPERATIVI  
 

LEGENDA: 

֍           = Fase iniziale di realizzazione  

֍ ֍     = Fase avanzata di realizzazione 

֍ ֍ ֍ = Realizzazione completa 

 

BUSTO GAROLFO PAESE INCLUSIVO 
 

 Ampliare la struttura della casa di riposo ‘San Remigio’ per ottenere un significativo aumento dei 

posti  

 Creare un centro diurno integrato per anziani nella casa di riposo ‘San Remigio’ 

 Proseguire con la riqualificazione inclusiva dei giochi nei parchi comunali e lavorare a una revisione 

degli spazi e delle attrezzature del parco Falcone e Borsellino 

 Implementare il Piano Eliminazione Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) ֍ ֍  

 Sviluppare azioni politiche di governo, controllo ed efficientamento del comparto minori dell’azienda 

So.Le ֍ ֍  
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 Sostenere la natalità sfruttando le risorse garantite dal Fondo Nazionale per i Nidi, per favorire 

l’ampliamento dell’offerta dedicata ai bambini nella fascia d’età 0-3 anni ֍ 

 Ampliare l’offerta del servizio SAD, offrendo anche l’opzione della pulizia domestica ֍  

 Completare, tramite questionari e colloqui, il percorso di conoscenza delle famiglie di origine 

straniera con minori a scuola ֍֍ 

 Potenziare la rete con le associazioni del territorio, con la scuola e con la Parrocchia per 

l’individuazione delle povertà nascoste e dei bisogni del territorio, prevedendo tavoli di confronto 

con cadenza periodica 

 Proseguire nel sostegno dei redditi più bassi continuando a garantire le integrazioni comunali, 

sviluppando ulteriormente il protocollo con CARITAS per gli interventi più urgenti, e continuando a 

sostenere progetti di supporto al reinserimento lavorativo, come solidarietà per il lavoro ֍֍ 

 Mantenere le attuali dimensioni delle dotazioni delle case popolari comunali, migliorandone anche 

qualità ed efficienza ֍ 

 Proseguire nello sviluppo del progetto degli alloggi temporanei ֍ 

 Collaborare con Euro.Pa per una gestione più equa e puntuale delle case comunali ֍ 

 Creare un corso di formazione (sanitario-giuridica) a disposizione delle coppie che desiderano 

contrarre matrimonio civile 

 Creare maggiori occasioni di socializzazione per adulti tramite progetti sportivi, il potenziamento 

dell’Università del Tempo Libero, la collaborazione con le associazioni del territorio e la creazione 

di uno spazio aggregativo per momenti di svago ֍֍ 

 Supportare le associazioni di volontariato tramite campagne per la ricerca di volontari e favorendo 

l’inserimento di ragazzi provenienti dal Servizio civile o di Lavoratori Socialmente Utili 

 Collaborare con le Associazioni del territorio e con quelle di categoria per ricercare e sostenere con 

maggiore efficacia le disabilità e le fragilità ‘invisibili’ ֍ 

 Promuovere progetti sportivi dedicati a persone con disabilità ֍ 

 Creare ‘parcheggi rosa’ per garantire una maggior tutela delle famiglie con bambini piccoli nella 

fruizione del territorio comunale ֍֍֍ 

 Incrementare il supporto delle donne vittime di violenza anche attraverso il potenziamento della 

collaborazione tra i Servizi sociali comunali e il Centro Antiviolenza ‘Filo Rosa Auser’ ֍֍ 
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 Aderire al progetto internazionale ‘La Città dei Bambini’ per favorire la partecipazione dei più giovani 

ai processi decisionali che li riguardano, salvaguardare le autonomie dei minori nel proprio percorso 

di crescita, garantire il loro Diritto al gioco e partecipare al laboratorio di ricerca su una progettazione 

urbana attenta alle esigenze di bambini e ragazzi 

 Sviluppare il Consiglio Comunale dei Ragazzi, dando alla Giunta dei giovani più occasioni di 

confronto con Amministrazione e uffici comunali ֍ 

 Potenziare l’offerta aggregativa per gli adolescenti attraverso la creazione di eventi, l’introduzione di 

percorsi artistici e creativi, la collaborazione con le associazioni di riferimento e creando nuovi spazi 

ed aree a loro dedicati ֍ 

 Realizzare nuove aree cani ֍ 

 Creare un progetto in partnership con le associazioni sportive del territorio per favorire l’inserimento 

di ragazzi con difficoltà relazionali e provenienti da situazioni di disagio sociale ֍ 

 Sviluppare in ambito scolastico un articolato progetto di integrazione degli studenti stranieri, tramite 

il supporto degli insegnanti e la costruzione di rapporti con le famiglie avvalendosi anche di mediatori 

culturali professionisti ֍֍ 

 Costruzione, in rete con ASST, Ambito del Legnanese, Azienda So.Le, Medici di base e Consulta 

dello sport di un progetto di attività fisica adattata comunale, rivolto agli over 60. ֍֍ 

 

 
 
BUSTO GAROLFO PAESE DELLA CURA E DELLA SALUTE 

 
 Coadiuvare ASST Ovest Milano, nella realizzazione dell'ampliamento della Casa di Comunità 

realizzata con fondi PNRR ֍֍ 

 Tenere stretti contatti con Regione e ASST affinché, completata la realizzazione della struttura, siano 

attivati tutti i servizi previsti dalla normativa per le Case di Comunità: ambulatori specialistici, servizi 

diagnostici, Punto unico di accesso (PUA), Centro Unico Prenotazioni (CUP), Infermieri di famiglia 

e Comunità, Nucleo fragilità, Consultorio, Centro prelievi, e assistenza medica H24  

 Mantenere e ampliare i servizi sanitari già presenti nell' ambulatorio del centro polifunzionale di 

Olcella ֍֍֍ 

 Riproporre e ampliare i progetti di prevenzione sanitaria ֍֍ 
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 Realizzare, anche in collaborazione con associazioni e realtà del territorio, cicli di incontri dedicati 

all' informazione in ambito psico-socio-sanitario rivolti alle varie fasce d'età֍ 

 Consolidare e incrementare la collaborazione tra i Servizi sociali del Comune e i servizi Infermiere 

di Famiglia e Comunità e Nucleo fragilità della Casa di Comunità, per supportare, in modo sinergico, 

i cittadini in situazione di fragilità ֍֍ 

 Proseguire le attività per la campagna vaccinale antinfluenzale in collaborazione con medici di base, 

Infermieri di Comunità, Gruppo Anziani e Pensionati e Protezione civile֍֍֍ 

 Proporre cicli di incontri aperti alla cittadinanza, in collaborazione con la Fondazione ‘Il Cerchio’, 

che affrontino il tema della demenza senile e, più in generale, la condizione dell'anziano ֍֍ 

 Confermare la presenza di un tecnologo alimentare all’interno della commissione mensa comunale 

per garantire una più corretta composizione dei menù della ristorazione scolastica ֍֍ 

 Realizzare, in collaborazione con Azienda So.Le, di uno sportello psicologico  gratuito, di primo 

accesso, dedicato a tutti i cittadini di Busto Garolfo ֍֍֍ 

 Proporre, in collaborazione con la Farmacia Comunale, attività informative/educative e screening 

medici, rivolti anche ai giovani e agli alunni delle nostre scuole ֍ 

 

 

BUSTO GAROLFO PAESE SOSTENIBILE 

 Sviluppare la formula del 'Paese in 15 minuti’ attraverso il miglioramento e il completamento delle 

reti ciclabili e ciclopedonali esistenti, finalizzato a ottenere tragitti dedicati alla mobilità dolce che 

consentano a tutti i cittadini di raggiungere in sicurezza ogni punto del paese, potendo così soddisfare 

la maggior parte delle necessità quotidiane in maniera rapida, sicura, salutare e sostenibile, con riflessi 

positivi per il commercio e i servizi locali֍ 

 Dare piena attuazione alla già costituita comunità energetica, estendendo la partecipazione a singole 

persone, piccole e medie imprese, organizzazioni e associazioni senza scopo di lucro, per incentivare 

l'utilizzo di energia pulita conveniente e rinnovabile in modo condiviso ed economicamente 

vantaggioso 

 Mantenere alta l'attenzione e la collaborazione con CAP Holding per proseguire con i lavori di 

ampliamento ed adeguamento della rete fognaria e per sviluppare progetti di sensibilizzazione ad un 

uso più consapevole dell’acqua ֍֍ 
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 Creare nuova segnaletica per i percorsi ciclopedonali e del pedibus, e diffondere mappe dei percorsi 

riservati alla mobilità sostenibile 

 Proseguire ed ampliare i progetti di educazione alla sostenibilità ambientale rivolti a tutte le 

generazioni 

 Avviare ed incentivare il Centro del Riuso Comunale ֍֍֍ 

 Passaggio da TARI a TARIP (tariffa puntuale), cosicché il cittadino paghi, per la quota variabile della 

tassa sui rifiuti, solo per quanto effettivamente conferito con il sacco della raccolta indifferenziata 

 Proseguire con l'efficientamento energetico di tutti gli immobili comunali, ricorrendo dove possibile 

a contributi a fondo perduto ֍ 

 Verificare con il Consorzio del Villoresi e con i paesi limitrofi la possibilità di navigare sul canale 

 Potenziare l'offerta di punti di ricarica di automezzi elettrici֍ 

 Continuare a monitorare con rigore tutte le procedure relative al progetto di Solter per la discarica di 

rifiuti speciali sul territorio di Busto Garolfo e di Casorezzo ֍֍ 

 Proseguire con la razionalizzazione e digitalizzazione degli archivi comunali e con lo sviluppo di 

servizi online per l'informazione e la presentazione di pratiche e richieste di certificati da parte dei 

cittadini֍ 

 Riproporre la gestione di aiuole e di prati fioriti con la collaborazione di sponsor e cittadini, sfruttando 

la formula dell'accordo di cittadinanza attiva  

 Utilizzare acqua derivante da pozzi di prima falda per usi irrigui negli impianti sportivi comunale 

 Installare impianti fotovoltaici presso i cimiteri per alimentare anche l’illuminazione votiva 

 Promuovere attività volte alla diffusione di prodotti biologici e a km ZERO  

 
 

BUSTO GAROLFO PAESE SICURO 

 Procedere con la completa riqualificazione a led di ultima generazione dell’illuminazione pubblica, 

già avviata grazie alla convenzione Consip in vigore ֍֍ 

 Costituire la Commissione Consiliare Antimafia e Legalità che favorisca un fattivo confronto sulle 

eventuali problematiche riscontrate nel territorio comunale e lavori alla proposta di progetti ed eventi 

per consolidare e sviluppare la cultura della legalità ֍֍֍ 

 Programmare un piano straordinario di riqualificazione dei manti stradali e dei marciapiedi 
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 Proseguire con l’ampliamento del sistema di videosorveglianza per meglio controllare le zone del 

territorio che presentano criticità, utilizzando vari tipi di dispositivi, in base alle necessità e alle 

finalità del controllo. ֍֍ 

 Completare, con il posizionamento degli ultimi portali per la lettura targhe, il circuito di ingresso al 

territorio comunale, collegandoli con la Stazione Carabinieri di Busto Garolfo e con il Comando 

Carabinieri di Legnano ֍֍ 

 Proseguire e ampliare i servizi serali/notturni della Polizia Locale grazie ai progetti e alle risorse 

messe in campo dalla rinnovata Convenzione dell’Asse del Sempione, che negli ultimi due anni ha 

ottenuto, proprio per questi progetti, rilevanti finanziamenti regionali ֍ 

 Sviluppare progetti culturali, informativi e formativi su tematiche connesse a sicurezza e legalità, 

rivolti alle diverse fasce d’età e, in particolare, agli alunni delle nostre scuole primarie e secondaria 

di primo grado ֍ 

 Proseguire le attività e gli interventi relativi al ‘Patto per l’attuazione della sicurezza urbana’ già 

sottoscritto dal Comune con la Prefettura di Milano ֍ 

 Mantenere il rapporto di dialogo e massima collaborazione con il Gruppo Volontari di Protezione 

Civile che, in tutti questi anni e in particolare nel periodo del Covid, si è rivelato una risorsa preziosa 

per fronteggiare emergenze e criticità ֍֍ 

 Sottoscrivere e attuare il Protocollo già in fase di predisposizione, tra i Comuni dell’Ambito 

Legnanese, le Forze dell’Ordine, il Centro Antiviolenza ‘Filo Rosa Auser’, ASST Ovest Milano, i 

Pronto Soccorso ospedalieri e il Servizio Tutela Minori dell’Azienda So.Le, per la protezione alle 

donne vittime di violenza, favorendo interventi d’urgenza e percorsi di sostegno ֍֍ 

 Riproporre, in collaborazione con le società sportive del paese, corsi di difesa personale 

 Organizzare incontri con la cittadinanza e con le scuole sulla tematica della violenza di genere, in 

collaborazione con la Rete Antiviolenza dell’Altomilanese ֍֍ 

 Relativamente al percorso di negoziazione di nuovi ambiti urbanistici e di rigenerazione, considerare 

attentamente le caratteristiche dei nuovi spazi a uso pubblico che si creano, affinché non presentino 

elementi che favoriscano l’insorgere di problematiche di vandalismo o microcriminalità  

 Mantenere la costante collaborazione con la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine statali e la Prefettura 

di Milano ֍֍ 



49  
  

 

 

 

 

 Proseguire con massimo impegno le attività volte a contrastare lo spaccio di droga mantenendo la 

fattiva collaborazione e il coordinamento con la Prefettura di Milano, le Forze dell’Ordine e le Polizie 

Locali dei territori interessati ֍֍ 

 

BUSTO GAROLFO PAESE DEL LAVORO E DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Completare il progetto di rigenerazione dell’area ex Pessina, avviando inoltre la riqualificazione 

urbanistica delle zone centrali del paese per favorirne il rilancio economico֍ 

 Istituire corsi di formazione e di riqualificazione professionale proposti in collaborazione di enti 

formativi e agenzie per il lavoro ֍֍ 

 Realizzare il progetto del punto ristoro oltrecanale, per lo sviluppo economico e turistico del canale 

Villoresi ֍֍ 

 Procedere con la riqualificazione urbanistica del centro per renderlo più attrattivo, anche a vantaggio 

del commercio locale  

 Potenziare i percorsi di orientamento nella scuola secondaria di primo grado, offrendo anche alle 

classi II (oltre che alle III), la possibilità di partecipare a percorsi orientati alla ‘scoperta' delle singole 

aspirazioni ֍֍ 

 Riproporre la collaborazione con i Giovani di Confindustria per l’organizzazione di serate dedicate 

all’orientamento e per favorire visite degli studenti presso le realtà produttive del territorio ֍֍֍ 

 Supportare servizio Informagiovani – Informalavoro e la costituenda rete d’Ambito dedicata al 

mondo dei giovani e del lavoro ֍֍ 

 Collaborare con agenzie per il lavoro e Centro per l’Impiego Afol metropolitano ֍֍֍ 

 Consolidare lo svolgimento della “fiera del lavoro” in collaborazione con le agenzie del lavoro 

proponendo più eventi nel corso dell’anno ֍֍ 

 Ascoltare e coinvolgere nella Rete d’Ambito di Informagiovani - Informalavoro le organizzazioni 

datoriali e sindacali, al fine di favorire i rapporti con il territorio e i cittadini 

 Implementare il neo costituito Distretto del Commercio, affinché possa diventare un importante 

veicolo per il recupero di fondi da destinare sia alla riqualificazione urbanistica del centro, sia 

all’erogazione di contributi ai commercianti 

 Partecipare alla ‘Consulta economia e lavoro’ di zona  
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 Proporre la reintroduzione, su base intercomunale, del programma Talent hub - Jobiri, per potenziare 

lo strumento di ‘incrocio’ tra domanda e offerta, oggi svolto dalla Bacheca virtuale di Informagiovani 

– Informalavoro֍ 

 Incentivare la mobilità sostenibile tramite l’assegnazione di buoni da spendere nei negozi di vicinato 

del comune 

 Rinnovare il protocollo di intesa con le organizzazioni sindacali più rappresentative, per migliorare 

la qualità, la tutela e la sicurezza sul lavoro negli appalti per opere, servizi e forniture del Comune 

 

 
BUSTO GAROLFO PAESE DELLO STUDIO E DELL’ISTRUZIONE 

 Ultimare la realizzazione della nuova mensa ed ampliare il giardino del plesso ‘Ferrazzi Cova’ di 

Olcella ֍֍֍ 

 Realizzare una nuova palestra per la scuola secondaria di primo grado ֍ 

 Curare e migliorare le strutture scolastiche ֍֍ 

 Coordinare la proposta formativa rivolta agli adulti espressa dal territorio: l’Amministrazione 

comunale dovrà tessere una rete tra associazioni, società sportive, scuola e Parrocchia perché gli 

eventi educativi dedicati alla cittadinanza siano conosciuti, sostenuti e partecipati dal maggior numero 

possibile di Bustesi 

 Riorganizzare ed efficientare il progetto ‘Sport a scuola’ ֍֍ 

 Collaborare con l’ICS Tarra nella realizzazione di una Sezione primavera ֍ 

 Continuare a favorire l’integrazione degli stranieri nelle nostre scuole, proseguendo con 

l’introduzione di strumenti di supporto e formazione dedicati agli insegnanti ֍֍֍ 

 Collaborare strettamente con l’equipe pedagogica di Azienda So.Le per la redazione di progetti 

individuali di sostegno agli studenti in difficoltà ֍ 

 Potenziare le giornate dedicate agli studenti meritevoli perché diventino un’occasione in cui tutti gli 

alunni del territorio possano incontrare modelli positivi  

 Garantire continuità ai percorsi formativi tecnologico-scientifici (didattica STEM) all’interno del 

Piano di Diritto allo Studio 

 Mantenere e potenziare le attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi aumentando le occasioni di 

contatto con i politici e i tecnici comunali del paese, anche perché collabori efficacemente alla 

nascente Busto Garolfo ‘città dei Bambini’  
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 Rendere il servizio SLALOM una realtà ancora più utile e fruibile dai ragazzi del territorio, attraverso 

la rimodulazione della proposta secondo modalità più aderenti alle effettiva esigenze degli iscritti  

֍֍ 

 Collaborare con l’ICS Tarra per favorire lo sviluppo dell’indirizzo sportivo della Scuola secondaria 

di primo grado. ֍֍ 

 Favorire un percorso un percorso di revisione del Servizio di Assistenza Educativa Scolastica 

all’interno dell’assemblea soci di So.Le e attraverso l’inaugurazione di progetti sperimentali già attivi 

nel nostro territorio. ֍֍ 

 Avvio di riflessioni finalizzate all’organizzazione di campus per gli alunni della scuola dell’infanzia 

e del primo ciclo, da effettuarsi durante le vacanze di Natale e/o di Pasqua ֍ 

 

BUSTO GAROLFO PAESE DELLA CULTURA E DELLA SOCIALITA’ 

 Realizzare una struttura coperta dedicata alla realizzazione di feste e eventi, da utilizzare anche nella 

stagione fredda, collocata in area idonea 

 Ricercare collaborazioni e sponsor per realizzare concerti ed eventi di rilievo, rivolti in particolare ai 

giovani ֍֍ 

 Sviluppare progetti e attività dedicate alla diffusione della cultura scientifica e delle nuove tecnologie 

 Proseguire e ampliare la collaborazione e il sostegno alle proposte culturali e agli eventi organizzati 

dalle associazioni del territorio ֍֍֍ 

 Proseguire e potenziare l’offerta culturale e sociale pensata dal Comune e organizzata in 

collaborazione con le associazioni del territorio ֍֍ 

 Proporre incontri e conferenze su tematiche d'attualità e di interesse collettivo 

 Realizzare stagioni teatrali rivolte agli adulti e ai bambini֍ 

 Realizzare rassegne musicali dedicate a vari generi ֍ 

 Dare ampio spazio alle proposte culturali e di intrattenimento ideate dalla Consulta Giovani֍֍ 

 Proseguire e sostenere le attività del Circolo letterario comunale ֍֍ 

 Mantenere e ampliare le attività e i progetti, rivolti in particolare ai bambini, in collaborazione con la 

Biblioteca comunale ֍֍֍ 

 Sostenere UTL nella già corposa proposta di laboratori creativi e corsi di istruzione realizzati e 

ampliare gli spazi di incontro pomeridiano oggi limitati ai giovedì. Prevedere inoltre la 
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possibilità di una serata settimanale di intrattenimento rivolta agli anziani, in collaborazione con le 

associazioni del territorio ֍֍ 

BUSTO GAROLFO PAESE DELLO SPORT 

 Realizzare un palazzetto dello sport con tribune e spazi regolamentari per pallavolo e basket, ma a 

disposizione di tutte le società sportive di Busto Garolfo ֍ 

 Potenziare gli impianti sportivi a cielo aperto ֍ 

 Rifare il manto sintetico del campo a 5 del centro sportivo Battaglia ֍֍֍ 

 Realizzare un manto sintetico per il campo comunale ‘Don Pier Torriani’ 

 Sostituire la copertura della tensostruttura sul campo in cemento dell’impianto di tennis comunale 

֍֍֍ 

 Potenziare il centro estivo a tematica sportiva ֍֍ 

 Riorganizzare ed rendere più efficiente il progetto ‘Sport a scuola’ ֍֍ 

 Far crescere il progetto Sostegno economico alla pratica sportiva ֍֍ 

 Introdurre un progetto di avvio allo sport pomeridiano rivolto ai ragazzi delle scuole 

 Rilanciare il percorso sportivo di ‘Estate al parco’ ֍֍ 

 Realizzare una pista di pattinaggio  

 Riqualificare gli impianti di illuminazione a led del velodromo comunale e del campo esterno in 

sintetico del centro sportivo Battaglia  

 Avviare un progetto di attività sportiva per adulti, con finalità di socializzazione e mantenimento del 

benessere fisico ֍֍ 

 Coinvolgimento nel progetto di Erasmus+ per la formazione del personale sportivo attivo sul 

territorio e per l’attivazione di ‘buone prassi’ da attuare per favorire in particolare l’attività sportiva 

degli adulti  ֍֍ 

 Interventi di messa in sicurezza e ripristino copertura della piscina comunale ֍֍ 

 Avvio dell’iter per ottenere la qualifica di Comune Europeo per lo Sport ֍ 

 

BUSTO GAROLFO PAESE CON OLCELLA 

 Proporre tramite assegnazione in concessione un punto ristoro/bar presso il parco di Via Tosi 

 Creare un collegamento ciclo-pedonale con Dairago 

 Proseguire con l’arricchimento del parco di Via Tosi, attraverso l’inserimento di attrezzature dedicate 

a tutte le fasce d’età (un percorso-v+ita e una struttura per il calisthenics) 
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 Istituire l'Assessorato alla frazione di Olcella ֍֍֍ 

 Mantenere e incrementare gli eventi aggregativi dedicati alle varie fasce d'età ֍֍ 

 Collegare la pista ciclabile di via santa Geltrude con quella di via dei Mille 

 Vigilare sulle procedure di bonifica dell’area ex Rimoldi ֍ 

 Ultimare i lavori per la mensa scolastica e realizzare l’ampliamento del giardino del plesso ’Ferrazzi-

Cova’ ֍֍֍ 
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DETTAGLIO SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI  
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 PROGRAMMAZIONE TRIENNALE  
  
 
 7.1 PROGRAMMAZIONE TRIENNALE OPERE PUBBLICHE  
 
    
Il prospetto sotto riportato evidenzia gli interventi manutentivi previsti al titolo II° della spesa. Gli interventi di ammontare superiore ad € 150.000,00 verranno inseriti nel 

Programma Triennale Opere Pubbliche 2026/2028.  
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PNRR 
 
 
D.U.P.  2026 – 2028 ANNUALITA’ 2026 
 
Questo ente ha presentato candidatura per ottenere le risorse del PNRR destinate agli 
interventi di seguito elencati e con riferimento alle seguente misura: 
 
  
2 - Misura M4C1 - 1.3 (Missione 4 Istruzione e Ricerca - Componente 1 Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università - Investimento 1.3 Piano per 
le infrastrutture per lo sport nelle scuole); 
Gli stanziamenti sulla base dei decreti emessi sono stati previsti nel bilancio pluriennale 
2025-2027 annualità 2025 come di seguito riportato:  
 
 
PARTE USCITA 2026: 
 

2.02.01.09.003 Misura M4C1 - 1.3 - Realizzazione nuova palestra 
a servizio della scuola secondaria di primo grado 
A. Caccia 

CUP  C71B220001400006 

Intervento ammesso in graduatoria ma all’attualità 
non finanziato 

€ 2.750.000,00 

 
 
PARTE ENTRATA 2026: 
 

4.02.01.01.001 Misura M4C1 - 1.3 - Realizzazione nuova palestra 
a servizio della scuola secondaria di primo grado 
A. Caccia 

CUP  C71B220001400006 

Intervento ammesso in graduatoria ma all’attualità 
non finanziato 

€ 2.750.000,00 

 
 
 
 
 
 
7.2 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  
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Nel fondo pluriennale vincolato sono accantonate quelle risorse, accertate negli esercizi precedenti, relative 

ad interventi che verranno ultimati negli esercizi 2026/2028.  

Allo stato attuale nelle annualità 2026, 2027 e 2028 il fondo pluriennale vincolato è pari ad €. 79.340,80 ed 
è relativo a spese di personale.  

  
  
  
4 PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONE AREE COMUNALI  
   

La valorizzazione del patrimonio immobiliare degli enti locali, stimolata sia dalla recente normativa che dalle 

esigenze dei singoli cittadini in uno spirito di sussidiarietà ed ascolto, è fatta con l’obiettivo di procedere sia 

al riordino ed alla valorizzazione del patrimonio in un’ottica non conservativa statica dello stesso, sia in 

un’ottica strategico-dinamica della gestione del patrimonio comunale non più necessario al bisogno pubblico 

oppure meglio utilizzabile per l’interesse della collettività.   

  
  
  
  
  
  
 
  
  
  
  
  



 

 

  



 

 

 
  

 

 7.5 PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2026/2028 



 

 



 

 

7.5 PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2026/2028 

   

 

 
  



 

 



 

 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
  
  



 

 

 
  
 
RENDICONTAZIONE  

  
  

Il Comune intende infatti promuovere una verifica sistematica del proprio operato e della attuazione degli obiettivi individuati con i documenti di programmazione adottati 

periodicamente, informando i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, dei risultati raggiunti.   

  

Il sistema di monitoraggio che sarà organizzato consentirà dunque di comprendere, in particolare, lo stato di esecuzione degli obiettivi, rispetto ai tempi, agli eventuali 

scostamenti e all’impatto prodotto a favore della comunità. Tali verifiche, che saranno condotte dalla Giunta attraverso il costante supporto degli uffici, permetteranno di 

verificare inoltre il corretto funzionamento della macchina comunale. Laddove emergeranno differenze tra i risultati programmati e quelli ottenuti, la conoscenza dei motivi 

e dell’entità dello scostamento permetteranno di decidere le leve di intervento per attuare azioni correttive e risolutive.  

  

I risultati dell’attuazione della programmazione comunale saranno inoltre periodicamente condivisi anche con la comunità cittadina. A tal fine, si farà ricorso a:  

- incontri pubblici, di aggiornamento generale o di approfondimento su temi specifici, aperti a tutta la cittadinanza e dedicati a categorie e portatori di interessi;  

- sedute di Consiglio comunale di verifica dello stato di attuazione del programma;  
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CONCLUSIONI  

  
Con il presente documento che il Comune di Busto Garolfo prosegue nello scopo di rappresentare in modo semplice, completo e progressivo le linee seguite 

dall’Amministrazione nella pianificazione strategica del territorio durante il proprio mandato.  

  

Si tratta di un documento di facile comprensione e lettura, anche per chi non è “addetto ai lavori”, finalizzato a informare i cittadini in un’ottica di sempre maggiore 

trasparenza, comunicazione, coinvolgimento e vicinanza al cittadino.  

  

Il Documento Unico di Programmazione fornisce infatti al cittadino gli elementi per interagire con l’Ente e verificare l’operato dell’Amministrazione Comunale rispetto al 

raggiungimento dei risultati e alla loro rispondenza agli indirizzi inizialmente condivisi con la città.   
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